
Cerveteri

Estate Cerite 2022
Sabato alla Legnara

Paolantoni
e Sarcinelli

Il comune di Ladispoli, anche
per conto di quello di Cerveteri,
in quanto capofila del Distretto
socio sanitario 4.2, ha presenta-
to le schede progetto, i piani
finanziari e i relativi crono-pro-
gramma per le tre linee di inve-
stimento relative al Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza per il
sociale. “Si tratta - ha dichiarato
il delegato alle Politiche sociali,
Fiovo Bitti -  di interventi sulla
disabilità e sulla povertà estre-
ma per un ammontare comples-
sivo di 2,515 milioni di euro. Più
specificatamente il progetto
sulla disabilità prevede tre fasi:
una prima selezione delle per-
sone che saranno coinvolte
nelle iniziative; l’adeguamento
degli immobili loro destinati; il
rafforzamento delle competen-
ze per favorire l’inclusione
lavorativa. Sono disponibili
715mila euro. I due progetti
sulla povertà estrema, che
riguardano cittadini senza fissa
dimora e singoli o nuclei fami-
liari in difficoltà abitativa, pre-
vedono interventi di adegua-
mento di immobili pubblici e la
realizzazione della cosiddetta
stazione di posta”.

servizio a pagina 16

Due mattatori del palcoscenico.
Sabato 13 agosto a Cerveteri
all’interno del Parco della
Legnara il programma dell’Estate
Caerite 2022 presenta “Ancora?”,
show comico di e con Francesco
Paolantoni e Stefano Sarcinelli. Si
tratta di un varietà a tutti gli effet-
ti, ma anche di un ritorno in scena
insieme per i due autori.

servizio a pagina 14

I ghiacciai alpini si riducono “a ritmo inimmaginabile, più di 200
sono già scomparsi da fine Ottocento, lasciando il posto a detriti e
rocce”, a causa del riscaldamento globale. Lo denuncia
Legambiente annunciando la partenza della terza edizione di
“Carovana dei Ghiacciai”, il monitoraggio itinerante promosso
dalla associazione ambientalista nell’ambito della campagna
“ChangeClimateChange”, con la partnership scientifica del
Comitato Glaciologico Italiano, per verificare “la drammatica
regressione dei ghiacciai a causa della crisi climatica”. Nelle Alpi le
temperature stanno crescendo a una velocità doppia rispetto alla
media globale. L’atmosfera, al di sopra dei 3.500 metri di quota, è in
totale disequilibrio: a fine luglio, lo zero termico è stato registrato da
MeteoSvizzera sulle Alpi svizzere a 5.184 metri. Un dato senza pre-
cedenti, afferma Legambiente rilevando gli effetti dell’inverno
2021/2022, estremamente mite e siccitoso in tutto l’arco alpino ita-
liano (in molte aree si è superata la soglia dei 100 giorni senza piog-
gia). La neve al suolo, negli ultimi dieci anni ha subito un costante
decremento; molti nivometri, già a maggio sono arrivati a zero.

Il caldo uccide
Le elevate temperature e le ondate di calore che hanno interessato
l’Italia nel mese di giugno e nelle prime 2 settimane di luglio sono
state associate ad un incremento di mortalità, soprattutto nelle
regioni del centro sud maggiormente interessate per intensità e
durata del fenomeno. È quanto si legge nel ‘Report mortalità e
accessi in pronto soccorso estate 2022’, curato dal ministero della
Salute. Dal documento emerge inoltre come nella seconda metà di
maggio la mortalità sia risultata complessivamente superiore all’at-
teso (+10%) nelle città di Brescia, Roma, Pescara, Bari e Potenza,
mentre nel mese di giugno sia da segnalare complessivamente una
mortalità del 9% superiore all’atteso a Torino (+11%), Roma (+13%),
Napoli (+15%), Bari (+23%), Palermo (+19%) e Catania (+32%). Il
Report del ministero della Salute mette inoltre in luce che dal 1-15
luglio si è osservato complessivamente un incremento significativo
della mortalità pari a +21%. Il testo evidenzia come secondo
l’Organizzazione mondiale della meteorologia (Wmo) le ondate di
calore che si stanno osservando nell’estate 2022 rappresenteranno
in futuro la nuova normalità. Quelle che stanno interessando il
nostro Paese sono destinate infatti a diventare più frequenti, più
lunghe ed intense come evidenziato dalle recenti stime
dell’Intergovernmental panel of climate change (Ipcc) nell’ultimo
rapporto, con un impatto sempre più rilevante sulla salute della
popolazione esposta. Le previsioni non sono affatto buone: secon-
do il panel di esperti dell’Ipcc, infatti, le temperature nei prossimi
anni aumenteranno più velocemente nell’area del Mediterraneo e
in Italia, rispetto ad altre aree del pianeta. In assenza di interventi di
riduzione delle emissioni, il riscaldamento globale potrebbe supe-
rare i 2°C a metà secolo con una concomitanza di effetti che andran-
no dall’aumento delle temperature estreme, della siccità e degli
incendi, alla diminuzione del manto nevoso e della velocità del
vento, oltre all’incremento medio del livello del mare.

Zero termico sempre più in alto

Alpi: sciolti
200 ghiacciai
in due secoli

Disabilità e povertà estrema
Progetti per il Distretto 4.2

Progetti, piani finanziari e crono programma dei Comuni di Ladispoli e Cerveteri

Sociale: tre linee di investimento relative al Pnrr per 2,5 milioni di euro

L’86% degli italiani
fa scelte ecosostenibili
Speciale Vacanze
Mai così care

da oltre 50 anni
Partono in 35mln

Fiovo Bitti: “L’obiettivo
è quello di impegnare
le risorse in maniera

equilibrata fra i due comuni, 
venendo incontro alle necessità
della popolazione residente”

Continua l’impegno dell’Ufficio Dogane Civitavecchia
volto alla tutela del mercato interno e dei consumatori fina-
li con operazioni di controllo e analisi sui prodotti importa-
ti nell’ambito dell’attività di contrasto degli illeciti. Nei gior-
ni scorsi è stato messo a segno un doppio sequestro, per vio-
lazioni amministrative sul “Made in Italy”, di due distinte
partite di sanitari in ceramica provenienti dalla Cina ed ope-
rate dallo stesso importatore con sede nella provincia di
Viterbo titolare di un marchio registrato.

Violato il made in Italy
Sequestrate da parte delle Dogane di Civitavecchia
due distinte partite di sanitari in ceramica dalla Cina
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Santa Marinella,
attacco di Fratelli d’Italia
Partiti i lavori 

al campo sportivo
E’ caos sulla ditta
subappaltatrice

Quadrini (Lega)
“Situazione insostenibile”

La denuncia
Pronto Soccorso

del Lazio
al collasso

a pagina 10

“Lo scorso mese il sindaco Tidei ha
emanato un comunicato in cui viene
annunciata la ripresa dei lavori per la
realizzazione di un campo sportivo
polifunzionale nel rione Alibrandi la
cui consegna delle opere dovrà avve-
nire il 30 ottobre”. A parlare è il consi-
gliere Settanni in quota Fratelli
d’Italia.
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Se il balzo dell’inflazione costerà alle
famiglie italiane 564 euro in più solo
per la tavola nel 2022, come certifica-
to da Coldiretti, si va aggravando
una situazione già di per sé allarman-
te: in un contesto in cui le famiglie
italiane già risparmiano sul cibo, que-
sti aumenti pesano su tutti i consu-
matori, ma mettono in difficoltà
soprattutto le persone con i redditi
più bassi, che destinano la maggior
parte del proprio reddito alla sempli-
ce sussistenza. Proprio alla luce del
fatto che l’inflazione continua a rap-
presentare la principale emergenza
del Paese, con i prezzi che anche a
luglio hanno fatto registrare rincari
record, a gran voce avevamo chiesto
al Governo di inserire nel decreto
l’abbattimento dell’IVA per i beni
primari, in modo da determinare una
riduzione immediata dei prezzi al
dettaglio e tutelare le tasche delle
famiglie in questo momento di emer-
genza: proposta, inaspettatamente,
stralciata rispetto alle prime bozze e a
quanto riportato dalla stampa solo
pochi giorni fa. Eppure, l’azzeramen-
to dell’IVA per beni primari come
pane, pasta, olio e patate, e la riduzio-
ne dell’aliquota dal 10% al 5% su
carne e pesce potrebbe rappresentare
un aiuto concreto per le famiglie ita-
liane colpite dai rincari, producendo
un risparmio medio pari a circa 198
euro a famiglia: praticamente la stes-
sa entità del bonus da 200 euro.
Azzerare l’IVA (oggi al 4%) sul pane
fresco costerebbe allo Stato 253 milio-
ni di euro, 76 milioni di euro per la
pasta, mentre dimezzare l’aliquota
dal 10 al 5% su carne e pesce avrebbe
un costo per le casse statati per com-
plessivi 1,1 miliardi di euro – spiega
il Codacons. Considerati gli aumenti
dei generi alimentari, e l’incidenza

della spesa alimentare sui diversi
nuclei familiari, l’abbattimento
dell’IVA sui diversi generi alimentari
di prima necessità produrrebbe un
risparmio medio annuo che varia dai
180 euro per una coppia senza figli
agli oltre 300 euro per un nucleo di 5
persone. In sostanza i benefici deter-
minati da un taglio dell’IVA sui gene-
ri alimentari sarebbero pari al valore
del bonus da 200 euro approvato dal
Governo, e addirittura supererebbero
l’importo del bonus per i nuclei più
numerosi. Proprio per questo un
taglio dell’IVA sugli alimentari
sarebbe stato di gran lunga preferibi-
le a bonus a pioggia che, come abbia-
mo visto in passato, non migliorano
le condizioni delle famiglie e non si
riflettono sui consumi. A questo
punto, persa l’occasione di approvare
la misura, non resta che aspettare il
prossimo governo: chi ne farà parte

dovrà intervenire con urgenza,
tagliando subito l’IVA sui beni di
prima necessità come gli alimentari,
in modo da consentire una riduzione
immediata dei listini al dettaglio e
permettere alle famiglie di mettere il
cibo in tavola senza subire un salasso.

70 milioni per i Trasporti
Codacons: misure insufficienti

Il Codacons torna a contestare il Dl
Aiuti Bis, che avrà un impatto molto
limitato sulla situazione generale del
Paese. L’Associazione, alla luce del
provvedimento, considera le misure
del tutto insufficienti. Il rischio tangi-
bile è quello di un autunno bollente
sul fronte di prezzi, tariffe e consumi.
E se i prezzi saliranno ancora c’è la
possibilità di un crollo della spesa
delle famiglie, con danni immensi
per commercio, industria, occupazio-
ne ed economia. Semplicemente, non

bastano – nello scenario in cui ci tro-
viamo - bonus energia e sconto nelle
bollette, sospensione delle modifiche
unilaterali dei contratti di fornitura
di energia elettrica e gas naturale fino
al 31 ottobre 2022, proroga al 20 set-
tembre del taglio alle accise su benzi-
na e su gasolio e le altre misure vara-
te.

I punti “dolenti”
Carburanti - Di fronte alla crescita
senza freni dei listini, limitarsi a pro-
rogare lo sconto sulle accise non può
bastare. Nonostante la riduzione
delle accise già in vigore da marzo,
oggi un litro di benzina costa il
10,45% in più rispetto allo stesso
periodo del 2021, mentre il diesel è
rincarato del 19,95% su base annua.
Una escalation che si ripercuote non
solo sulle spesa per il pieno, ma
anche sui prezzi al dettaglio di una

moltitudine di prodotti. Sarebbe ser-
vito un intervento più incisivo e
direttamente alla fonte sulla defini-
zione dei prezzi dei carburanti, carat-
terizzati da speculazioni evidenti e
da listini schizofrenici che non seguo-
no l’andamento del petrolio;
Inflazione e IVA sugli alimentari -
Poiché l’inflazione continua a rappre-
sentare la principale emergenza del
Paese, con i prezzi che anche a luglio
hanno fatto registrare rincari record,
a gran voce – allarmati dai dati che
dimostrano come gli italiani stiano
tagliando sul cibo e sulla spesa ali-
mentare - avevamo chiesto di inserire
nel decreto l’abbattimento dell’Iva
per i beni primari, in modo da deter-
minare una riduzione immediata dei
prezzi al dettaglio e tutelare le tasche
delle famiglie in questo momento di
emergenza: proposta, inaspettata-
mente, stralciata rispetto alle prime
bozze; 
Energia e bonus - L’esperienza del
passato insegna che l’erogazione di
bonus a pioggia non abbia aiutato
l’economia e non abbia apportato
benefici sul fronte dei consumi.
L’unica soluzione concreta riguarda
un contenimento strutturale dei prez-
zi, attraverso misure in grado di
abbattere listini e tariffe e riportare le
bollette di luce e gas a livelli accetta-
bili, anche ricorrendo a tariffe ammi-
nistrate: una strada che si è scelto di
non seguire, lasciando milioni di ita-
liani in balia di inflazione e specula-
zioni. La speranza è che – in vista
delle elezioni - il nuovo Governo
abbia la legittimità e il coraggio di
intervenire in maniera finalmente
efficace, a tutela delle tasche dei
milioni di italiani dissanguate da una
situazione economica sempre più
insostenibile.

Prezzi, Coldiretti: “Stangata a tavola da 564 euro a famiglia”
Codacons: “Dati allarmanti, le famiglie tagliano già sul cibo”
Incredibilmente stralciata nel Dl Aiuti bis
la norma per azzerare l’Iva sui beni primari

“Non mi fido di Beppe Grillo, che fa ancora, in parte, da
padre padrone. E io sotto Beppe Grillo non ci sto”. Sono le
parole, durissime di Alessandro Di Battista, che affida ad un
video realizzato nella sua autovettura, lo strappo con Beppe
Grillo e soprattutto la rinuncia a correre alle elezioni politiche
con il Movimento 5 Stelle.  “Grazie a Dio non sono come que-
ste persone che sgomitano per un seggio”, dice. Riconosce
però meriti a Giuseppe Conte che “per me è un galantuomo
che ha davvero a cuore l’interesse del Paese. E’ stato molto
sincero”. Poi parla di chi non lo vuole all’interno del
Movimento: “Soprattutto Grillo, che ha indirizzato M5s verso
il governo dell’assembramento, ma anche Roberto Fico”.
Parla anche di Luigi Di Maio, ’protetto’ all’epoca della corsa
a capo politico dall’ostracismo denunciato da Di Battista ai
propri danni “perché era un onta dire che avevo tre volte i
suoi consensi”. L’ex 5s parla anche di alcune interviste: “Le
più gentili erano ‘se torna si deve allineare’ e le meno erano
‘non abbiamo bisogno di lui perché è un distruttore tipo
Attila”. “Nei prossimi mesi insieme ad altre persone creerò
un’associazione culturale per fare politica insieme da fuori,
per darci una struttura e un’organizzazione civica per fare
cittadinanza attiva. Per fare proposte e scrivere leggi, e poi
magari portarle in Parlamento come leggi di iniziativa popo-

lare”, annuncia Di Battista. L’intenzione dell’ex deputato
M5S è quella di “creare un percorso, poi - spiega - vedremo
in futuro a cosa potrà portare questo percorso. Io credo molto
nei percorsi dal basso e non nei cartelli elettorali nati in fretta
e furia perché ci sono le elezioni anticipate”.

Casalino fuori gioco
Rocco Casalino rinuncia alla sua candidatura con il
Movimento 5 stelle per non scatenare polemiche e non dan-
neggiare il leader Giuseppe Conte. Non ci sarà quindi il suo
nome tra le 2 mila autocandidature alle Parlamentarie M5s:
“E giusto così, ho capito che la mia presenza in lista avrebbe
scatenato polemiche e l’ultima cosa che voglio è arrecare un
danno al Movimento o a Conte, a cui mi lega un rapporto di
stima e affetto. Io non avrei mai chiesto di essere messo in
liste bloccate o di avere un collegio sicuro. Volevo poter par-
tecipare alle parlamentarie come tutti, volevo giocarmela. E
comunque, conoscendo Conte, lui non mi avrebbe mai blin-
dato con una candidatura sicura, mai”, spiega Casalino in
un’intervista al ‘Corriere della Sera’.  ”Confesso”, ha spiega-
to, “che sono stato combattuto fino alla fine, non ci ho dormi-
to per quattro notti. Perché da un lato c’è la mia militanza
decennale nel Movimento e la mia voglia di impegnarmi in

questo nuovo percorso di Conte e dall’altra la consapevolez-
za di quanto il mio nome continui ad essere ancora, dopo
tanti anni, così divisivo”. L’ex premier “si è comportato come
un fratello con me. Ci siamo sentiti fino all’ultimo e mi ha
sempre detto di decidere liberamente, ma io purtroppo ho
sempre un senso di colpa che le mie azioni possano danneg-
giare l’immagine di Conte”. “Nonostante siano passati 22
anni dalla mia partecipazione al ‘Grande Fratello’ - lamenta
anche Casalino- il mio nome continua a essere ancora ghiotto
per chi vuole infangare non tanto me, ma il Movimento con
quello che è il ‘metodo Boffo’. Già immagino i titoloni che
avrebbero fatto: ‘Ecco Casalino, dalla casa del Gf al
Parlamento’...”. Ma “lo dico con cinque anni di anticipo: al
prossimo giro ci sarò! Mi auguro che dopo 15 anni di militan-
za e lealtà al mio partito e a distanza di 30 anni dal ‘Gf’, nes-
suno possa più recriminarmi nulla”.

Di Battista e il grande strappo con il leader del Movimento 5 Stelle

“Non mi fido di Beppe Grillo”
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Nel Centrodestra c’è l’accordo, anche
se nel vertice romano tra Meloni,
Salvini e Berlusconi, non tutto è
andato per il verso giusto. Se la rego-
la del 2018 è salva: il partito che pren-
derà più voti nel centrodestra il 25
settembre avrà la ‘prelazione’ sul
nome del prossimo premier, sulla
spartizione del tesoretto dei collegi, è
stata motivo di divisione, soprattutto
tra Meloni e Berlusconi, visto che l’ex
Presidente del Consiglio, ha contesta-
to la regola dettata dall’algoritmo,
che fissava le quote sulla base degli
ultimi sondaggi in maniera propor-
zionale al numero dei possibili voti.
Secondo questo strumento matemati-
co a FdI andranno 98 seggi, 70 alla
Lega, 42 a Forza Italia, compreso
l’Udc, e 11 a Noi con l’Italia più
Coraggio Italia. Ma al netto delle
osservazioni di Berlusconi, alla fine
l’intesa è stata trovata:  “I leader del
centrodestra - si legge nella nota con-
giunta diffusa alla fine del vertice-
hanno raggiunto pieno accordo e
avviato il lavoro con l’obiettivo di
vincere le prossime elezioni e costrui-
re un governo stabile e coeso, con un
programma condiviso e innovativo”.

Il comunicato specifica che è stata
trovata “l’intesa per correre insieme
nei 221 collegi uninominali selezio-
nando i candidati più competitivi in
base al consenso attribuito ai partiti.”
Per quanto riguarda le circoscrizioni
estere, “il centrodestra presenterà
una lista unica” e “ha istituito il tavo-
lo del programma che si insedierà
nelle prossime ore”. E se alla fine
restano i malumori in Forza Italia, da

registrare la piena soddisfazione di
Fratelli d’Italia. Sul fronte Lega, i sen-
timenti prevalenti sono “soddisfazio-
ne e ottimismo”, come fatto sapere a
fine incontro. Salvini ha annunciato
l’accordo a riunione ancora in corso:
“Decidono gli italiani: chi prende un
voto in più, indica chi governerà
l’Italia nei prossimi cinque anni”, ha
rimarcato, rivendicando che “la
squadra è compatta”. 

Berlusconi candidato al Senato
Silvio Berlusconi pensa alla candida-
tura al Senato. “Ci sto pensando, per-
ché ho avuto pressioni da parte di
tantissime persone, non solo da parte
di Forza Italia. Quindi penso che alla
fine mi candiderò al Senato”.
L’annuncio del presidente di Forza
Italia arriva direttamente da “Radio
Anch’io”, in onda su Radio Raiuno. Il
presidente di Fi, ospite ai microfoni
Rai, mette nero su bianco anche il
nodo sulla candidatura premier del
Cdx. ”Noi abbiamo detto che chi ha
più voti proporrà il nome del pre-
mier. Se sarà Giorgia io credo che
sarà all’altezza. Non sono appassio-
nato a questa competizione”. Poi l’ex
Presidente del Consiglio dice la sua
anche sulla flat tax che ormai viene
cavalcata dalla coalizione delle
destre. ”Quando nel 1994 il ministro
Martino e io abbiamo elaborato la
proposta della flat tax, è emersa una
verità sorprendente. Non è corretto
dire che costa, al contrario fa crescere
le entrate. Evasione e elusione diven-
tano meno convenienti e lo stimolo
che ne deriva all’economia fa cresce-
re occupazione e entrate pubbliche,

quindi l’economia. Naturalmente
non vogliamo fare nuovo deficit,
andremo per gradi”.  La preoccupa-
zione dell’Europa per la vittoria della
destra “ho l’impressione che sia enfa-
tizzata dalla sinistra italiana. Il Pd
sembra impegnato a creare un nuovo
Comitato di liberazione nazionale
contro quello che loro chiamano le
destre. Questo non fa bene al paese e
nè alla qualità del dibattito politico.
La presenza di FI nel governo sarà
garanzia di atlantismo e europeismo.
Dovrebbe essere la sinistra ad avere
qualche imbarazzo, visto che
Fratoianni ha votato contro l’allarga-
mento della Nato”. Lo dice il presi-
dente di Forza Italia, Silvio
Berlusconi a ‘Radio1’.  Solo
un’Europa profondamente riformata
potrà svolgere una politica estera e di
difesa da soggetto politico forte.
Potremmo finalmente sederci al tavo-
lo con l’America, con la Russia e con
la Cina”. Lo dice il presidente di
Forza Italia, Silvio Berlusconi a
‘Radio1’. “La differenza tra noi e la
sinistra” è che “per noi è più impor-
tante fare la torta che pensare come
dividerla”.

Accordo ufficializzato, il partito che prenderà più voti nel centrodestra 
il 25 settembre avrà la ‘prelazione’ sul nome del prossimo premier

Centrodestra, squadra compatta

“La grande ammucchiata non funziona. Si va
dagli elettori condividendo delle idee, non
uno schema con il numero dei collegi”. E’
quanto dice Matteo Renzi a proposito dello
strappo tra Partitro Democratico e Azione,
tendendo la mano a Carlo Calenda e spiegan-
do che “quando abbiamo lavorato insieme
abbiamo lavorato bene”. “Spero che nasca il
terzo polo, ci sono le condizioni perché nasca
- commenta da par suo Calenda - C’è una
discussione con Italia Viva che dev’essere
chiara, ora integrare due corpi. L’accordo non
c’è ancora, ma ci stiamo lavorando”. In un’in-
tervista al Messaggero, Renzi aveva detto che
“quello del 25 settembre sarà un seme, che
avrà un ottimo risultato elettorale ma che sarà
destinato ad affermarsi in futuro. Ci sono
moderati che non vogliono votare la Fiamma,
ci sono riformisti che non vogliono votare gli
anti Draghi: dare loro un tetto significa avere
una visione politica, non una lista di cose tec-
niche da fare”. Calenda intanto lancia la sua
campagna elettorale che si chiamerà “Italia
sul serio”. E aggiunge: ”Dopo quello che è

accaduto con Letta, ora sono cauto”. E pro-
prio questa freddezza nel trattare l’argomen-
to Renzi, fa pensare a molti analisti che, alla
fine, Calenda opterà per una corsa in solitario.
Va detto che i sondaggi, almeno quelli più
attendibili, danno azione a percentuali irriso-
rie. Calenda ha una forte base elettorale nella
Capitale, dove alle ultime amministrative ha
avuto un risultato a doppia cifra, ma nel resto
del Paese non registra lo stesso numero di
consensi. Il centro, va detto, oltre che da
Renzi, è presidiato anche da altri soggetti
politici, parti nel Centrodestra, come Udc,
Noi con l’Italia e Coraggio Italia e nel
Centrosinistra, come +Europa, ben secondo le
stime dei sondaggisti, questi partiti, al
momento prevalgono sulla lista Calenda.
Dopo la rottura con il Pd, l’europarlamentare
ha avuto una flessione nei consensi, probabil-
mente determinata dalla mancata chiarezza
sull’offerta politica. Tutto potrebbe cambiare
con la scelta della corsa in solitaria, che
potrebbe, come per quanto avvenuto a Roma,
far tornare un ritorno di fiamma.  

Carlo Calenda verso Matteo Renzi
Quanto potrebbe durare?

Come sarebbe il Parlamento del
26 settembre, ipotizzando la
discesa in campo di una possi-
bile lista Iv-Azione? L’Istituto
Cattaneo disegna le nuove
Camere sulla base del voto
delle europee 2019, della media
dei sondaggi pubblicati tra la
seconda settimana di luglio e la
prima di agosto, e nel caso di
Iv-Azione, delle intenzioni di
voto espresse nei primi 4 mesi
del 2022. In sintesi: si allarga la
maggioranza del centrodestra
ma molto probabilmente non
raggiungerà la quota dei due
terzi che gli consentirebbe di
varare in solitaria una riforma
costituzionale in senso presi-
denziale. Le ipotesi di partenza
attribuiscono al centrosinistra il
30%, alla lista IV-Azione il 6%,
ai tre partiti di centrodestra
(FdI, Lega, FI) avrebbero il 46%,
al M5S poco meno dell’11%. I
collegi “sicuri” per il centrosini-
stra, naturalmente, rimangono
sempre (più) confinati in una
parte della ex zona rossa
(Emilia-Romagna, Toscana) e
nelle grandi città (Milano,
Torino, Genova, Roma,
Napoli). Rispetto alla stima pre-
cedente, il CD conquisterebbe
19 collegi uninominali in più
alla Camera e 9 seggi in più al
Senato, arrivando al 61% dei
seggi complessivi nel primo
caso e al 64% nel secondo. La
Camera sarebbe composta così
da 245 deputati del centrode-
stra, 107 del centrosinistra, 27
del M5s, 16 di Iv-Azione, 3 di

Svp, 2 altri. Il Senato sarebbe
composto da 127 senatori di
centrodestra, 51 di centrosini-
stra, 12 del M5s, 7 di Iv-Azione,
2 di Svp e 1 altri. Sulla base dei
dati attualmente disponibili
appare del tutto improbabile
che il centrodestra possa con-
quistare i due terzi dei seggi.
“Rispetto all’equilibrio che
emerge da questa stima, i mar-
gini di crescita sulla quota pro-
porzionale appaiono risicati.
Anche assumendo, come ave-
vamo implicitamente fatto nella
stima precedente (senza Iv-
Azione, ndr ) che i parlamenta-
ri eletti in liste indipendenti
della ripartizione dell’America
meridionale aderiscano al cen-
trodestra, il centrodestra

dovrebbe conquistare altri 6
collegi uninominali del Senato
(tra i 9 che le nostre stime anco-
ra assegnano al centrosinistra)
e, soprattutto, 20 collegi in più
alla Camera (tra i 23 che le
nostre stime ancora assegnano
al centrosinistra)”, chiarisce il
Cattaneo. In pratica, il centrosi-
nistra dovrebbe perdere nei col-
legi di Prato, Grosseto, nel
primo municipio di Genova,
ma anche in tutti e tre i collegi
del centro di Milano, a Napoli-
Fuorigrotta e Napoli-San Carlo,
nel I e III Municipio di Roma, a
Imola, Ravenna, Carpi, Reggio
Emilia, Modena (in tutti questi
posti), conservando solo 3 colle-
gi (verosimilmente: Firenze,
Bologna, Scandicci).

Istituto Cattaneo: con la fusione tra IV e Azione
più ampio il divario centrodestra-centrosinistra



Ma l’immunologo Galli ammonisce: “Troppi i ragazzi ipovaccinati” 
Covid, la scommessa della scuola
“A settembre in classe senza ansie”

Un nuovo tipo di Henipavirus di origine
animale (chiamato Langya henipavirus,
LayV), che può infettare gli esseri umani,
è stato individuato nella provincia dello
Shandong, nella Cina orientale, e nella
provincia dell’Henan, nell’area centrale
del Paese, e finora ha infettato 35 persone
nelle due province. E’ quanto si legge in
un articolo pubblicato sul “New England
Journal of Medicine” sulla base di segna-
lazioni giunte da scienziati di Cina e
Singapore. Gli studiosi che hanno parte-
cipato allo studio hanno sottolineato che
questo Henipavirus appena scoperto,
che potrebbe provenire da animali, è
associato ad alcuni casi febbrili e le perso-
ne infette hanno sintomi correlati come
affaticamento, tosse, anoressia, mialgia e
nausea. L’Henipavirus può causare gravi
malattie negli animali e nell’uomo ed è
classificato come virus di livello 4 di bio-
sicurezza, con tassi di mortalità compre-
si tra il 40 e il 75 per cento, secondo i dati
dell’Organizzazione mondiale della
sanità. Si tratta di un livello molto più
alto di quello del Covid-19, che si ferma-
va a 2. 
Attualmente non esiste un vaccino o un
trattamento per l’Henipavirus e l’unico
rimedio è costituito dalla terapia di sup-
porto per gestire le complicanze. Finora
non è stato trovato alcun focolaio signifi-
cativo di Langya henipavirus, il che
significa che la trasmissione da uomo a

uomo non è stata dimostrata, sebbene
rapporti precedenti suggeriscano che lo
stesso può in effetti essere trasmesso da
persona a persona. Il nuovo virus
Langya (LayV) “è una zoonosi che va
sorvegliata molto bene”, avverte Maria
Caramelli, veterinaria del Laboratorio
sorveglianza malattie emergenti
dell’Istituto zooprofilattico del Piemonte.
E’ un patogeno “del genere degli henipa-
virus, che si trovano nei pipistrelli o nei
topi ragno dove hanno il loro serbatoio
vitale. Ad esempio, il virus Nipah è di
questo genere e può colpire i cavalli, ma
questi agenti hanno un grande spettro di
animali da infettare, compreso l’uomo.

Quindi c’è una certa preoccupazione per
questo focolaio cinese. Ora però questo
cluster è legato a condizioni di promi-
scuità con gli animali. Sappiamo che per
questo genere di virus un passaggio
uomo-uomo è sporadico e ha una scarsa
efficacia, ma non può essere escluso,
come ci insegnano altri casi”. “Oltre il 70
per cento delle malattie che colpiscono
l’uomo arrivano dagli animali - rimarca
l’esperta - e ciò ci deve far ragionare sul-
l’importanza della prevenzione e della
sorveglianza che in Europa è alta, ma in
altri Paesi è più bassa. Certo - sottolinea -
il fatto che questo cluster sia venuto alla
luce è un buon segnale”. 

Cina: individuato un altro virus
Arriva da pipistrelli e topi ragno
e ha già infettato 35 persone

“Mi sembra una canzone,
assolutamente corretta e reale,
sentita una quantità increscio-
sa di volte. Il distanziamento
nelle aule attualmente non è
possibile”. Così l’immunologo
Massimo Galli, rispondendo a
una domanda sul ritorno a
scuola, ormai imminente, a
settembre. “La soluzione è
l’utilizzo delle mascherine
che, in generale nei ragazzi, è
difficilissima da far rispettare.
Quindi, in realtà, gli strumen-
ti che abbiamo non vanno al di
là di alcune banali cautele che
sono anche complesse da
regolamentare in maniera rigi-
da, come hanno dimostrato gli
anni che ci lasciamo alle spal-
le”. Dalle parole dell’ex diret-
tore di Malattie infettive
all’ospedale Sacco di Milano
traspare un certo scetticismo:
“Affronteremo ancora una
volta l’inizio delle scuole nella
stessa situazione del recente
passato - scandisce -. E, in più,
cosa abbastanza grave, con
ragazzi complessivamente
ipovaccinati rispetto a quanto
sarebbe stato opportuno”.
Sulle quarte dosi, Galli dichia-
ra: “Ci sono situazioni di per-
sone di oltre sessant’anni che
sono di fronte alla scelta tra la
somministrazione ora, nella
speranza di non rovinarsi le
vacanze, o l’attesa del vaccino
aggiornato, il cui arrivo è con-
dizionato da una serie di fatto-
ri che in questo momento non
stiamo perfettamente gover-
nando. Tantissimi hanno deci-
so di rimandare la vaccinazio-
ne a settembre. Ma se allora ci
ritrovassimo di fronte all’on-
data della nuova variante, ci
renderemmo conto che
avremmo fatto meglio a vacci-
narci prima”. Per quanto
riguarda il prossimo autunno,
l’immunologo non fa previsio-
ni: “Non voglio sbilanciarmi.
La pandemia ci ha insegnato a
navigare a vista. Ma sono pre-
occupato perché, alla luce dei
fatti, quando ne riparleremo
in autunno potrebbe essere già
superata anche la variante
Centaurus. Una previsione
però la faccio in chiave ottimi-
stica. Negli ultimi ventotto
giorni il virologo americano
Fauci ha avuto di fronte tre
milioni di infettati circa e
dodicimila morti. Il numero
dei decessi quindi, è spropor-
zionato rispetto agli infettati.
Più avremo un affinamento
della vaccinazione, meno
morti dovremo contare. Ma è
un processo dinamico che
ancora non si è stabilizzato.
Inoltre c’è anche la speranza
che, più muta, più questo
virus possa perdere la sua
capacità patogena”. Alle paro-
le di Galli fanno da contraltare
quelle di Antonello Giannelli,

presidente dell’Associazione
nazionale presidi (Anp): “A
settembre - spiega - si ritorne-
rà in classe, di fatto, come se il
Covid non ci fosse: niente
mascherine né distanziamen-
to, che nelle nostre aule è
quasi impossibile. Ma di fatto
il quadro epidemiologico è
cambiato e non dovremmo
più tornare alla situazione
grave di due anni fa. L’elevata

percentuale di cittadini vacci-
nati ha arginato la diffusione
della pandemia”. In merito
alle indicazioni dell’Istituto
superiore di sanità, Giannelli
aggiunge: “Sono indicazioni
generali. Di fatto i rimedi sono
sempre gli stessi: aprire le
finestre, distanziamento e igie-
nizzazione, anche perché si è
scelto di non investire sulla
ventilazione meccanica, che

avrebbe richiesto investimenti
ingenti, capacità organizzativa
e una pianificazione a lungo
termine quinquennale. Tempi
incompatibili con la ripresa da
qui a settembre. C’è stata una
scelta politica, e valutando
costi e benefici si è scelto di
non andare avanti su questa
strada”. Senza mascherine e
distanziamento, l’unica arma
per abbattere la circolazione
del virus resta tuttavia la vac-
cinazione. Per questo
Giannelli rivolge un appello ai
genitori e agli studenti che
dovranno tornare in classe:
“La popolazione studentesca
adesso non è molto vaccinata,
soprattutto dai 16 anni in giu.
Bisogna vaccinarsi perché,
anche se con sintomi blandi,
senza vaccino il Covid conti-
nuerà a circolare e a sviluppa-
re nuove varianti”. Tra i presi-
di “qualche forma di timore
c’è ancora”, per il rischio che
l’anno possa ripartire a sin-
ghiozzo, “ma l’umore rispetto
agli anni passati è sicuramente
migliore e il virus sembra
meno offensivo”. 

La possibilità che possa mani-
festarsi una repentina ricom-
parsa della poliomielite allar-
ma lo stato di New York.
Secondo le autorità sanitarie
locali “potrebbero esserci cen-
tinaia o addirittura migliaia di
casi non diagnosticati”, di
infezioni “sommerse”, come
ha spiegato alla Bbc Patricia
Schnabel Ruppert, commissa-
ria alla Salute della contea di
Rockland dove il mese scorso
è stato segnalato il caso di un
uomo non vaccinato che ha
riportato una paralisi da polio.
La sua infezione appare gene-
ticamente collegata alle tracce
di poliovirus rinvenute nelle
acque reflue di Londra e di
Gerusalemme. Episodi in
seguito ai quali Gran Bretagna
e Israele sono stati invitati ad
aumentare i tassi di vaccina-
zione. Ruppert non nasconde
preoccupazione. A parte il
fatto di non avere “mai pensa-
to di poter vedere un caso di
poliomielite negli Stati Uniti”
in vita sua, “se si osserva un
caso di paralisi da polio signi-
fica che non c’è una sola infe-

zione”, sottolinea l’esperta,
evidenziando che “l’incidenza
della forma di poliomielite che
dà paralisi è inferiore all’1 per
cento”, mentre “la maggior
parte dei casi sono asintomati-
ci o lievemente sintomatici, e
questi sintomi spesso vengono
ignorati”. Quindi l’idea è che
ci siano stati “centinaia, forse
anche migliaia di casi di polio
per poter osservare una para-
lisi” associata all’infezione. Gli
scienziati, aggiunge la com-
missaria, sono al lavoro per
cercare “un collegamento” tra
il caso di New York e le tracce
di poliovirus trovate nelle
fogne di Londra e

Gerusalemme, dopo che il
sequenziamento del genoma
virale è stato condotto su cam-
pioni provenienti dalle tre
località ed è emersa una corre-
lazione. “Non si tratta solo di
New York”, avverte Ruppert.
“Questo è un problema molto
serio per il nostro mondo glo-
balizzato e dobbiamo tutti
assicurarci che le nostre popo-
lazioni siano adeguatamente
vaccinate”. L’uomo americano
rimasto paralizzato è stato
infatti colpito da una forma di
polio cosiddetta “derivata da
vaccino”, che si verifica per-
ché alcuni Paesi (non gli Usa,
né le nazioni più sviluppate)
utilizzano un tipo di vaccino
contenente virus attenuato. In
rari casi questo può mutare ed
essere trasmesso, in contesti di
scarsa igiene e anche in altre
parti del mondo, a persone
non vaccinate. Come il pazien-
te statunitense che, appunto,
non era immunizzato.
Sebbene sia più debole della
poliomielite “selvaggia”, quel-
la derivata da vaccino può
comunque causare sintomi
gravi. Il virus può attaccare i
nervi della colonna vertebrale
e dalla base del cervello, even-
tualità che può provocare
paralisi. In genere alle gambe,
ma se vengono colpiti i
muscoli respiratori, l’infezio-
ne può anche essere rischiosa
per la vita. Alcune aree della
contea di Rockland - ricorda la
Bbc - hanno tassi di vaccina-
zione storicamente bassi, del
60 per cento appena. Squadre
sul campo sono state inviate in
queste zone per incoraggiare
all’immunizzazione anti-
polio, in particolare dei bam-
bini.
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La patologia, che si credeva debellata, 
è ricomparsa. Paralizzato un uomo

La poliomielite 
spaventa gli Usa



“L’inaspettata ondata di solidarietà
in corso in Russia nei confronti dei
profughi ucraini è una vera e pro-
pria forma di protesta della società
contro la guerra”. Parla per espe-
rienza diretta la veterana dei diritti
umani russa, Svetlana
Gannushkina, già candidata al
Nobel per la Pace e da oltre 30 anni
in prima linea nell’assistenza a
migranti e rifugiati di ogni guerra in
Russia. A capo del Centro per i dirit-
ti umani dell’associazione Memorial
e il Comitato di assistenza civica
(Cac), entrambi bollati dalle autorità
come “agente straniero”, questa ex
professoressa di matematica non
vuol sentir parlare di “indifferenza”
dei russi verso il conflitto: “Può
essere che tanti appoggino la guer-
ra, ma l’empatia per i profughi è
molto alta, riceviamo denaro, soldi,
vestiti, medicine”, racconta in un’in-
tervista all’Agi nella sua casa sul
Buolevard Pokrovsky a Mosca, “da
febbraio ci sono arrivate sei milioni
di offerte, con cifre che vanno da
pochi rubli fino anche a 200mila

(3.100 euro). E’ un fenomeno che
non avevamo mai registrato per
altre emergenze e si spiega col fatto
che gli ucraini sono un popolo per-
cepito come vicino e perché la gente
è contraria a questa guerra, ma ha
paura di dirlo apertamente”. La
campagna di repressione intensifi-
cata dopo l’invasione russa
dell’Ucraina, il 24 febbraio, ha deci-
mato le voci di chi in Russia osa
esprimersi pubblicamente contro la
guerra. Gannushkina è rimasta una
di loro. Da molti considerata l’ulti-
ma autorità morale ancora in patria,
l’attivista è stata fermata dalla poli-

zia il 6 marzo, nel giorno del suo
ottantesimo compleanno, mentre
partecipava a una protesta pacifista
a Mosca. Ex professoressa di mate-
matica, negli anni ‘90 ha visto coi
suoi occhi conflitti come quello del
Nagorno-Karabakh e le due guerre
cecene e per il suo impegno ha rice-
vuto minacce e perquisizioni di ogni
genere. Oggi rifiuta di usare anche
un’altra parola inflazionata in que-
sta crisi: “deportazione”. “Da feb-
braio, racconta, “sono quasi 400mila
gli ucraini che solo a Mosca si sono
rivolti al Comitato assistenza civi-
ca”, racconta, “arrivano da tutto il

Paese non solo dal Donbass, in
modo indipendente o con i canali
del governo russo, ma tra questi
non ho mai incontrato un caso di
violenza fisica. Certo, ci sono spesso
minacce psicologiche, il più delle
volte non vi è alternativa, ma c’è
anche chi vuole venire qui perché si
identifica con il mondo russo o per-
ché sono sotto l’influenza della
nostra propaganda che prefigura
loro una vita di benessere una volta

qui”. “Non è deportazione anche
perché si tratta di persone libere di
tornare in Ucraina e anche di trasfe-
rirsi in altre regioni russe”, spiega
l’attivista che denuncia però un
“problema terribile” con gli aiuti
economici promessi dalla Russia:
“Ogni ucraino dovrebbe ricevere
10mila rubli una tantum, ma il pro-
cesso è estremamente lento e in cin-
que mesi ho visto solo due persone
ottenere quei soldi”. 

La “rivolta silente”
di Mosca che aiuta
i profughi scappati

Il petrolio russo ha smesso di fluire attraverso un
oleodotto che alimenta i Paesi dell’Europa centrale e
orientale, infliggendo un altro duro colpo a un’area
che è già alle prese con le ripercussioni del taglio
delle forniture di energia da parte di Mosca.
Transneft, la società di proprietà del governo russo
che gestisce oltre 70mila chilometri di gasdotti e oleo-
dotti, ha dichiarato che le esportazioni di greggio
attraverso il territorio ucraino si sono fermate il 4
agosto, anche se la notizia è stata divulgata solo suc-
cessivamente. La mossa ha interrotto le forniture
attraverso il ramo meridionale dell’oleodotto
Druzhba, che trasporta petrolio in Slovacchia,
Ungheria e Repubblica Ceca. I Paesi dipendono for-
temente dal petrolio e dal gas russi. Per questo cre-
scono le “preoccupazioni degli investitori che hanno
trovato catalizzatori nelle nuove pressioni russe
verso l’Europa. Mosca gioca in attacco nei confronti
di un Europa, la quale vacilla tra caldo, siccità e fame
energetica. Dopo aver tenuto in allarme l’Europa con

i flussi di gas passante per il Nord Stream 1, la Russia
sospende ora la fornitura di petrolio tramite l’oleo-
dotto Druzhba, aumentando di conseguenza la pres-
sione sull’inflazione e amplificando il rischio di
recessione nel Vecchio Continente”, afferma Gabriel
Debach, market analyst di eToro. Inoltre, puntualiz-

za l’esperto, “il rischio è anche quello di una maggio-
re spaccatura tra i Paesi membri Ue, con l’Ungheria
che sempre di più vede il peso delle sanzioni russe
verso l’Europa”. L’Economist Intelligence Unit
avverte infine che i prezzi elevati del gas naturale in
Europa e la crisi delle forniture di gas si protrarran-
no probabilmente fino al prossimo anno, poiché il
continente sta lottando per ricostituire le sue riserve
esaurite senza i flussi di gas russo. La Russia ha ridot-
to le sue forniture attraverso il gasdotto Nord Stream
al 20 per cento circa della capacità. L’Eiu prevede che
tali flussi fluttueranno tra lo zero e il 20 per cento nei
prossimi mesi, rendendo difficile per i Paesi europei
riempire i propri depositi di gas in vista del periodo
invernale ad alta domanda. Ma è improbabile che
l’anno prossimo ci siano miglioramenti e anche l’in-
verno del 2023 potrebbe essere difficile, secondo
l’Eiu. “Ci aspettiamo un inverno difficile anche per il
2023/24, con un’inflazione elevata e una crescita
lenta che persisteranno almeno fino al 2024”.

Fermo l’oleodotto Druzhba, che trasporta petrolio in Slovacchia, Ungheria e Repubblica Ceca

E ora la Russia blocca il greggio 

La città di Odessa ha vissuto
“con sollievo, dopo giorni di
grande attesa” la partenza
della nave Razoni con un cari-
co di 26mila tonnellate di mais
diretta in Libano, la prima nel-
l’ambito dell’accordo raggiun-
to a Istanbul lo scorso 22 luglio
da Russia, Ucraina ed Onu con
la mediazione diplomatica
della Turchia. Ma questo “non
avrà alcuna influenza sui
negoziati di pace”. Ne è con-
vinto Ugo Poletti, direttore del
giornale online in lingua ingle-
se “The Odessa Journal”, che
all’agenzia di stampa
Adnkronos ha spiegato che
“negli ultimi due giorni
Odessa ha subito meno attac-
chi missilistici. Se il corridoio

funziona non è una garanzia,
ma comunque è una buona
notizia”. Da qui a vedere nel-
l’accordo sul grano un inizio
per una pace negoziata, tutta-
via, secondo il giornalista ce
ne passa. “Non credo che ci
possa essere una connessione
diretta con un inizio di trattati-
va”, ha spiegato. “Mi persua-
de molto poco” la tesi secondo
la quale ora che “‘siete riusciti
a parlarvi attorno a un tavolo,
chissà magari domani iniziere-
te a negoziare cose più serie’“,
ha proseguito. Piuttosto che
vedere l’accordo sul grano
come “un primo test di un
processo del quale non si rie-
scono a fare previsioni”, per
Poletti “la guerra si deciderà

sul campo di battaglia: i russi
hanno obiettivi militari e
ambizioni, fino a quando que-
ste ambizioni non caleranno,
fino a quando militarmente
non si arriverà a un punto di
vantaggio per i russi, solo allo-
ra inizieranno i negoziati”.
Autore del saggio “Nel cuore
di Odessa”, edito da Rizzoli,
Poletti ha ricordato che quello
che ha permesso lo sblocco del
grano dai porti ucraini è “un
trattato a termine” e, sempre
con una valutazione del qua-
dro generale improntata alla
massima cautela” ha aggiunto
che “cosa succederà in questi
120 giorni si vedrà”. In attesa
dell’uscita in mare di altri
mercantili, Poletti, che vive e

lavora a Odessa dal 2017, ha
rimarcato il fatto che “ci sono
molti armatori e proprietari di
navi, che facendo i calcoli di
quanto costa l’assicurazione e
di quanto è alla fine il guada-
gno di una spedizione così
costosa e rischiosa, non è detto
che approfittino di questa
opportunità”. Al momento
“sono 16 le navi che stanno
caricando e sono pronte per
prendere il mare, ma sono
circa 85 quelle chiuse nei porti
e, come ritengo e come ho
detto, non è detto che tutte
approfittino di questa rischio-
sa opportunità”. Si tratta di
“una questione di costi-benefi-
ci perché oggi come oggi costa
di meno a una nave caricare lo

stesso grano in Russia che par-
tire da un porto ucraino”. Allo
stesso tempo, però, Poletti ha
voluto soffermarsi sulla
“diplomazia del grano” intra-
presa da Mosca. “I russi hanno
convenienza che escano alcuni
cargo dall’Ucraina perché que-
sto fa guadagnare loro un cre-
dito dal punto di vista diplo-
matico”, ha spiegato l’impren-
ditore milanese, citando “l’in-
tensa e decisa attività diplo-
matica che i russi stanno
facendo in tutto il Nord Africa
per avere da questi Paesi un
eventuale voto in sede Onu
nel caso in cui ci fossero deli-
cate votazioni”. Lo stesso
ministro degli Esteri russo
Sergej “Lavrov è stato pochi

giorni fa in Egitto e dopo que-
sta visita comprensibilmente
l’Egitto ha cancellato un
importante accordo commer-
ciale con l’Ucraina”, ha ricor-
dato il giornalista, concluden-
do che “la diplomazia russa
sta lavorando approfittando
anche di questa leva delle navi
che escono dai porti ucraini”. 
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Ugo Poletti, direttore del “The Odessa Journal”, parla dell’accordo che ha sbloccato i cargo
Il giornalista italiano dall’Ucraina:
“Grano non vuol dire guerra finita”
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Nei rapporti tra Cina e
Vaticano “sono stati fatti passi
in avanti, ma non tutti gli osta-
coli e le difficoltà sono stati
superati e quindi rimane anco-
ra strada da percorrere per la
sua buona applicazione e
anche, attraverso un dialogo
sincero, per un suo perfezio-
namento”. Lo afferma il cardi-
nale Pietro Parolin, segretario
di Stato vaticano, in una lunga
intervista nell’ultimo numero
della rivista di geopolitica
Limes, pubblicata ieri. “Il dia-
logo tra la Santa Sede e la
Repubblica Popolare Cinese,
iniziato per volontà di San
Giovanni Paolo II e proseguito
durante i pontificati di
Benedetto XVI e di Francesco -
spiega Parolin - ha portato nel
2018 alla firma dell’accordo
provvisorio sulla nomina dei
vescovi in Cina. Proprio la
caratteristica della provviso-
rietà ha consigliato alle parti
di non renderlo pubblico, nel-
l’attesa di verificarne il funzio-
namento sul terreno e decide-
re in merito. Scopo dell’accor-
do era di ottenere che tutti i
vescovi in Cina fossero in
comunione con il successore
di Pietro e che si assicurasse
l’essenziale unità delle comu-
nità ecclesiali, al proprio inter-
no e tra di loro, sotto la guida
di presuli degni e idonei, pie-
namente cinesi ma anche pie-
namente cattolici. L’accordo -
puntualizza il segretario di
Stato - prevede che la loro
nomina segua procedure par-
ticolari, che derivano dalla sto-
ria recente di quella cristianità,
ma che non omettano quelli
che sono gli elementi fonda-
mentali ed irrinunciabili della
dottrina cattolica. Se così non
fosse, non ci sarebbe più la
Chiesa cattolica in Cina, ma
qualcos’altro!”.

La mediazione
“La Chiesa - prosegue il prin-

cipale di Francesco - rivendica
la giusta libertà nella nomina
dei suoi vescovi, preoccupata
che siano autentici pastori
secondo il Cuore di Cristo e
non rispondano ad altri criteri
solo umani, ma non deve scan-
dalizzare il fatto che in deter-
minate situazioni accetti anche
di venire incontro ad esigenze
particolari, come ad esempio
alcune richieste espresse dalle
autorità politiche. E’ quanto
sta accadendo in Cina”.
Parlando poi diffusamente
della guerra in Ucraina e del
possibile ruolo di mediazione
della Santa Sede, rilanciato da
più parti in sedi internazionali
anche molto autorevoli, il car-
dinale Parolin, nell’intervista,
dice: “La Chiesa segue l’esem-
pio del suo Signore: crede
nella pace, lavora per la pace,
lotta per la pace, testimonia la
pace e cerca di costruirla. In
questo senso è pacifista”. Sul
ricorso alle armi precisa che “il
catechismo della Chiesa catto-
lica prevede la legittima dife-
sa. I popoli hanno il diritto di
difendersi, se attaccati. Ma
questa legittima difesa armata
va esercitata all’interno di
alcune condizioni che lo stesso
catechismo enumera: che tutti
gli altri mezzi per porre fine
all’aggressione si siano dimo-
strati impraticabili o inefficaci;
che vi siano fondate ragioni di

successo; che l’uso delle armi
non provochi mali e disordini
più gravi di quelli da elimina-
re”. “La guerra inizia nel
cuore dell’uomo. Ogni insulto
sanguinoso allontana la pace e
rende più difficile qualsiasi
negoziato”, sottolinea Parolin
nell’intervista. 

Il ruolo del Papa
“La voce del Papa, spesso, è
vox clamantis in deserto (‘una
voce che grida nel deserto’). È
voce profetica, di lungimiran-

te profezia. È come un seme
gettato, che ha bisogno di un
terreno fertile per portare frut-
to. Se gli attori principali del
conflitto non prendono in con-
siderazione le sue parole, pur-
troppo, non succede nulla,
non si ottiene la fine dei com-
battimenti”. “Pure oggi - con-
tinua Parolin - nella tragica
vicenda ucraina, non sembra
emergere al momento disponi-
bilità a intavolare reali nego-
ziati di pace e ad accettare l’of-
ferta di una mediazione super
partes. Come è evidente, non è
sufficiente che una delle parti
lo proponga o lo ipotizzi in via
unilaterale, ma è imprescindi-
bile che entrambe esprimano
la loro volontà in questo
senso. Ancora una volta… vox
clamantis in deserto. Ma le
parole del Papa restano
comunque una testimonianza
di altissimo valore, che incide
in tante coscienze, rendendo
più consapevoli gli uomini che
la pace, e la guerra, iniziano
nei nostri cuori e che tutti
siamo chiamati a dare il nostro

contributo per promuovere la
prima ed evitare la seconda”.
Il Papa, conferma inoltre
Parolin, vuole recarsi sia a
Kiev che a Mosca. “Come il
Santo Padre stesso ha spiegato
pubblicamente - riferisce il
cardinale Pietro Parolin - il suo
desiderio più grande, e quindi
la sua priorità, è che attraverso
i suoi viaggi si possa giungere
ad un beneficio concreto. In
quest’ottica, egli ha detto di
volersi recare a Kiev per porta-
re conforto e speranza alle
popolazioni colpite dalla guer-
ra. 
Allo stesso modo, ha annun-
ciato la sua disponibilità di
viaggiare anche a Mosca, in
presenza di condizioni che
siano veramente utili alla
pace”. “Credo che nel cuore
del Papa - aggiunge il segreta-
rio di Stato nella lunga conver-
sazione con il periodico diret-
to da Lucio Caracciolo - vi
siano le vittime della guerra e
di tutti i conflitti dimenticati. I
morti, innanzitutto, poi i loro
familiari, coloro che hanno

perso tutto, coloro che sono
dovuti scappare. Papa
Francesco ha inteso dimostra-
re concretamente questa vici-
nanza con i viaggi dei cardina-
li Konrad Krajewski e Michael
Czerny e con la missione in
Ucraina del segretario per i
Rapporti con gli Stati e le
Organizzazioni internazionali,
l’arcivescovo Paul R.
Gallagher”. 

Niente negoziati
In relazione al conflitto ucrai-
no, conclude Parolin, non
emerge ancora “una sincera
volontà di intavolare un nego-
ziato di pace” da parte di
“entrambi le parti”. Quello fra
Roma e Mosca è un “dialogo
difficile, che procede a piccoli
passi e che conosce anche fasi
altalenanti”, ma “non si è
interrotto”. L’incontro a
Gerusalemme tra Papa
Francesco e il patriarca Kirill è
stato sospeso perché “non
sarebbe stato capito e il peso
della guerra in corso l’avrebbe
troppo condizionato”.

Il segretario di Stato vaticano, Pietro Parolin, a tutto campo sull’ultimo numero del mensile “Limes”

“Cina e Ucraina, le sfide della Chiesa”
Con Pechino “esistono ancora ostacoli”. Né Mosca né Kiev “cercano la via del negoziato”

“L’energia nucleare, la medicina e le strutture di ricerca non
devono essere prese di mira in guerra”. Lo ha ribadito, riferi-
scono i media vaticani, monsignor Gabriele Caccia, parlando
alla conferenza Onu di revisione del Trattato di non prolifera-
zione delle armi nucleari in corso a New York dall’1 al 26 ago-
sto. Attacchi contro i siti nucleari, ha spiegato, potrebbero tra-
sformare queste strutture in fonti di proliferazione, creare
‘bombe sporche’ o contaminare radiologicamente le comunità
locali e l’ambiente, danneggiando le generazioni presenti e
future”. La Santa Sede ricorda che “il Protocollo I delle
Convenzioni di Ginevra proibisce gli attacchi contro le centrali
nucleari ed esorta a mantenere la protezione degli oggetti civi-
li tra le priorità dell’agenda internazionale”, compresa la prote-
zione degli impianti nucleari. “Mentre la nostra casa comune
sperimenta l’impatto della crisi ambientale - ha osservato
Caccia - affrontare la scarsità di cibo e acqua è fondamentale, in

particolare per i più poveri e vulnerabili del mondo. La tecno-
logia nucleare ha contribuito inoltre allo sviluppo sostenibile
favorendo la lotta al cancro, migliorando i raccolti, tutelando le
riserve idriche e monitorando l’inquinamento degli oceani”.
“La Terra, la nostra casa”, ha constatato l’arcivescovo, “comin-
cia ad assomigliare sempre più a un immenso mucchio di
immondizia. Ogni anno si producono centinaia di milioni di
tonnellate di rifiuti, in gran parte non biodegradabili, altamen-
te tossici e radioattivi. Spesso non si prendono misure se non
dopo che la salute delle persone e’ stata colpita in modo irrever-
sibile”. Compito degli Stati, ha suggerito il rappresentante vati-
cano all’Onu, è “risanare gli ambienti colpiti da incidenti
nucleari e dall’estrazione dell’uranio, assistere le popolazioni
coinvolte, concordare soluzioni di stoccaggio a lungo termine
per i rifiuti radioattivi ad alta attività”. La Santa Sede - ha con-
cluso - “saluta con favore l’apertura in Kazakhstan della Banca
dell’Aiea per l’uranio a basso arricchimento e chiede un mag-
gior impegno per la multilateralizzazione del ciclo del combu-
stibile nucleare” per favorire, in sintonia con il desiderio espres-
so da Francesco, “un ordine mondiale basato sull’unità della
famiglia umana, fondato su rispetto, cooperazione, solidarietà e
compassione” e contrapporre finalmente “alla logica della
paura l’etica della responsabilità”.

Nucleare, la Santa Sede all’Onu:
“Le centrali al riparo da attacchi”





Italiani sempre più attenti alla
sostenibilità anche in vacanza
ma potrebbero fare di più. È
quanto risulta dal nuovo rap-
porto del Pulsee Luce e Gas
Index, osservatorio sulle abitu-
dini degli italiani realizzato da
Pulsee, brand digitale e green
di luce e gas di Axpo Italia, in
collaborazione con la società di
ricerche di mercato NielsenIQ.

I comportamenti
Nel dettaglio, il 46% preferisce
alloggiare in strutture con cer-
tificazione di sostenibilità
ambientale, il 77% fa attenzio-
ne a non disperdere rifiuti
nella natura (il 43% raccoglie e

smaltisce invece correttamente
i rifiuti che trova dispersi nel-
l’ambiente). In più, il 41% evita
prodotti usa e getta preferen-
do, per esempio, la borraccia
alle bottigliette di acqua. In
generale, l’86% degli intervi-
stati si impegna ad avere in
vacanza comportamenti
rispettosi dell’ambiente.
Tuttavia, l’indagine, svolta su
un campione di uomini e
donne sparsi omogeneamente
in tutta Italia e di età compresa
tra i 18 e i 65 anni, evidenzia
che alcuni comportamenti
sono migliorabili: solo il 28%
non si fa cambiare gli asciuga-
mani tutti i giorni in hotel ed è

contenuta anche l’attenzione
verso prodotti cosmetici eco-
friendly, come le creme solari
che non inquinano i mari e non
danneggiano i coralli (18% del
gruppo analizzato). Inoltre, un
italiano su due (51%) non rac-
coglie sabbia, rocce o vegetali
locali per portarli a casa come
souvenir, abitudine ancora
radicata. Addirittura, il 14%
degli intervistati ammette di
tenere comportamenti meno
ecosostenibili in vacanza
rispetto alla quotidianità della
vita lavorativa.

Mezzi di trasporto
Il 73% degli italiani va in

vacanza in auto, seguita subito
dopo da aereo (23%) e treno
(14%) e solo il 2,8% si affida a
servizi di mobilità in condivi-
sione, come car sharing o poo-
ling, ma una volta arrivati a
destinazione, la situazione
cambia radicalmente. Oltre il
75% dichiara infatti di muo-
versi rispettivamente a piedi
(57%) o in bici (18,5%). In
generale, il 50% degli intervi-
stati ha affermato che, in
vacanza, fa più attenzione a
scegliere alternative sostenibili
rispetto a cinque anni fa.
Questa sensibilità si declina
nel criterio di scelta delle mete:
più dell’88% del campione ha

Ma si potrebbe fare molto di più, secondo
il nuovo rapporto del Pulsee Luce e Gas Index

Vacanze estate 2022,
l’86% degli italiani
fa scelte ecosostenibili

La formula Vamonos-
Vacanze.it continua ad esse-
re vincente, grazie alla espe-
rienzialità delle proposte,
alla qualità delle strutture …
ed ai last minute. Le offerte
più vantaggiose? Ecco i «last
minute» di Vamonos-
Vacanze.it: a partire dai
1.099 euro si può villeggiare
per 7 notti nella splendida
struttura di Pugnochiuso in
Puglia oppure navigare in
barca a vela in Sardegna,
sempre per 7 notti.
Leggermente maggiore
(1.699 euro) è invece il pres-
so dell’opzione per la
Grecia, ma optando per una
crociera MSC in Grecia,
Mykonos e Croazia il prezzo
scende a 999 euro. Poi anco-
ra - tra le offerte più vantag-
giose - anche il Ferragosto in
Sicilia (a Cefalù) dal 12 al 19
agosto a 1.299 euro o in
Sardegna (a Santa Teresa di
Gallura dal 12 al 19 agosto a
1.399 euro. Mentre Ibiza sale
a 1.699 euro (con last minute
dal 13 al 20 agosto). «Certo è
che 28 milioni di italiani par-
tiranno entro la fine del-
l’estate, con una spesa
media di 1.480 euro per le
vacanze di 7 giorni o più,
620 euro per i break di dura-
ta dai 3 ai 6 giorni e 300 euro
per chi si concederà al mas-
simo 2 notti» sottolineano gli
analisti di www.vamonos-
vacanze.it. Su una scala da 0
a 100, il tour operator italia-
no specializzato in vacanze
di gruppo ha anche calcola-
to l’indice di propensione al
viaggio dell’estate 2022
degli italiani che è risultato
pari ad 81/100, un coeffi-
ciente elevatissimo che porta
la propensione al viaggio
dei nostri connazionali a
valori maggiori anche
rispetto ai livelli pre-pande-
mici.

Le proposte di
Vamonos-Vacanze.it
Agosto 2022
Esplodono
i last minute

In agriturismo, vicino a piccoli borghi ben
serviti, vivendo esperienze in azienda agrico-
la e mangiando prodotti freschi di campi e
allevamenti locali, da riportare anche a casa.
Questa l’estate 2022 per oltre 7 milioni di
italiani, più del 30% dei connazionali previsti
in vacanza tra luglio e settembre prossimo.
Sono per lo più famiglie e comitive, in viag-
gio dai 4 ai 7 giorni e spesso con cani e
gatti al seguito. A dirlo è Cia-Agricoltori
Italiani in ricognizione tra le strutture ade-
renti a Turismo Verde, la sua Associazione
per la promozione agrituristica che, da
Nord a Sud Italia, evidenzia una stagione
partita in ritardo, ma vicina ai numeri pre-
pandemia (più di 8 milioni di presenze nel
2019), e con le prenotazioni per il pranzo di
Ferragosto già chiuseda un mese. Lungo la
penisola -spiega Cia- la ripresa del turismo,
con 22 milioni di italiani in viaggio, al mare
(44%), nei centri rurali (21%) e in montagna
(15%), si fa sentire soprattutto nelle struttu-

re agrituristiche con disponibilità di camere,
agricampeggio e in zone già vocate alla
ricettività. La domanda resta, in alcuni casi e
specie nell’entroterra, ancora instabile. A
incidere di più le disdette causa Covid, tra il
10 e il 20%, che si spera di recuperare con
le prenotazioni last minute. Inoltre -aggiunge
Cia- anche negli agriturismi c’è il ritorno
degli stranieri (l’Italia ne stima per l’intera
estate circa 33 milioni, il triplo rispetto al
2021). Già da maggio gli americani e ora,
soprattutto, inglesi (+36%) e tedeschi
(+32%). In buona parte, si tratta di riconfer-
me e passaparola, con prenotazioni di clienti
storici e amici. Stessa cosa per il turismo
interno. In aumento i viaggi alla riscoperta
dell’origini, come dall’Olanda al Molise. In
generale -secondo Cia- la tenuta del settore
agrituristico, e delle sue 25 mila imprese, è
ancora assicurata dalla natura stessa del
comparto, sensibile alle esigenze dei cittadi-
ni, come ampiamente dimostrato in pande-

mia, e pronto a soddisfare, in modo innova-
tivo, sempre nuovi bisogni. Tra le tendenze
che si consolidano, Cia evidenzia la vacanza
sostenibile e sicura, a contatto con la natura
e gli animali, imparando a fare la pasta e a
curare gli alveari, condividendo il lavoro agri-
colo come la lavorazione del formaggio.
Infine, andando alla ricerca dei mercati con-
tadini per fare provviste utili al rientro,
come raccontano da la Spesa in Campagna,
Associazione Cia per la vendita diretta.
“L’aumento dei costi produttivi, di luce e
gas in particolare -dichiara il presidente
nazionale di Cia, Cristiano Fini- è ancora
troppo sulle spalle delle aziende agrituristi-
che ed è anche per loro che stiamo solleci-
tando un’azione di governo realmente incisi-
va e prima delle elezioni a settembre. Sulla
stagione turistica in corso, ci sono previsioni
più che positive e ci auguriamo -conclude
Fini- che portino alla fine buoni risultati
anche alle nostre strutture”.

Un’estate con gli agriturismi sold out
Con la Cia-Agricoltori alla riscoperta dei piccoli borghi
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deciso di trascorrere le vacan-
ze entro i confini nazionali (il
23,1% nella regione di residen-
za).

La difesa dell’ambiente
La paura per il cambiamento
climatico è molto alta per il
93% degli italiani. Tra i fattori
di rischio figurano la contami-
nazione dell’acqua (90% del
campione), la perdita della
biodiversità (96%), gli eventi
meteorologici estremi e i disa-
stri naturali (91%), l’inaridi-
mento dei suoli (90%) e le
microplastiche (92%). In
aggiunta, secondo il 90% degli
intervistati, la difesa dell’am-
biente dovrebbe essere uno
dei valori più importanti in
una società moderna e il Paese
dovrebbe investire di più in
fonti di energia rinnovabili
(91%).

Energia
Per un maggiore rispetto del-
l’ambiente è anche fondamen-
tale che ciascun cittadino cer-
chi di consumare meno ener-
gia (86%). Tant’è che il 73%
degli intervistati ha dichiarato
che sarebbe importante poter
tenere sotto controllo i propri
consumi di energia attraverso
strumenti digitali quali app
per smartphone, contatori
smart, assistenti domestici. E,
pur riconoscendo la grande
importanza di utilizzare ener-
gia green per uso domestico
(86% del campione), ad oggi
solo il 17% degli italiani
dichiara di ricevere dal pro-
prio gestore forniture prove-
nienti da fonti 100% rinnova-
bili, mentre il 31% di riceverne
solo una parte.
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Sono 35 milioni gli italiani che
hanno deciso di andare in
vacanza per almeno qualche
giorno nell’estate 2022, in
aumento del 4% rispetto allo
scorso anno nonostante i rincari
scatenati dall’inflazione e la pre-
occupazione per le tensioni
internazionali con la guerra in
Ucraina.  È quanto emerge da
una analisi Coldiretti/Ixe’
divulgata nel weekend di gran-
de esodo dell’estate verso le
località di villeggiatura con il
bollino nero per il rischio di lun-
ghe code e disagi per gli auto-
mobilisti. Agosto è scelto da
quasi di due italiani su tre (63%)
che hanno deciso di andare in
vacanza quest’estate e si confer-
ma quindi come il mese di gran
lunga più gettonato nonostante
- sottolinea la Coldiretti - i listini
più elevati, gli affollamenti e il
traffico. Per la maggioranza
degli italiani in viaggio (53%) la
durata della vacanza è inferiore
alla settimana mentre per quasi
un italiano su tre (30%) la dura-
ta - sottolinea la Coldiretti - è
compresa tra 1 e 2 settimane, ma
c’è un fortunatissimo 3% che sta
fuori addirittura oltre un mese.
La durata media della vacanza è
comunque di quasi dieci giorni
(9,8) - rileva Coldiretti - ancora
distante dagli oltre 11 giorni del
periodo pre-pandemia, anche se
in risalita rispetto al biennio pre-
cedente segnato dal Covid. Le
vacanze 2022 registrano una
netta preferenza sulle mete
nazionali - continua la Coldiretti
- spinta da una maggiore prossi-
mità ai luoghi di residenza, dal
desiderio di riscoprire le bellez-
ze d’Italia o dalla voglia di ritor-
nare in posti già conosciuti dove
ci si è trovati bene negli anni
precedenti e si è più tranquilli
rispetto ad ambiente, servizi e
persone. Ma - spiega Coldiretti -
c’è anche una quota del 23% di
italiani, quasi 1 su 4 tra coloro
che viaggiano, che ha deciso di
trascorrere una vacanza all’este-
ro nonostante i timori legati alla
difficile situazione internazio-
nale, ai costi e ai disagi nel tra-
sporto aereo. Se il mare con il
caldo si conferma in testa alla
classifica delle mete preferite,
campagna e parchi naturali con-
tendono alla montagna il secon-
do posto ma - nota Coldiretti -
recuperano terreno anche le
città d’arte, prese d’assalto
soprattutto dagli stranieri.
Particolarmente apprezzate
sono anche le scelte alternative
per conoscere - sottolinea
Coldiretti - una Italia cosiddetta
“minore” con ben il 70%% degli
italiani in vacanza dichiara di

visitare i piccoli borghi magari
anche solo con una gita in gior-
nata. La maggioranza degli ita-
liani in viaggio - riferisce la
Coldiretti - ha scelto di alloggia-
re nelle case di proprietà, di
parenti e amici o negli apparta-
menti in affitto, in ripresa l’
albergo, che si piazza davanti ai
bed and breakfast ma nella clas-
sifica delle preferenze molto
gettonati sono anche i 25mila
agriturismi presenti in Italia
spinti secondo Terranostra e
Campagna Amica dalla ricerca
di un turismo più sostenibile
che ha portato le strutture ad

incrementare anche l’offerta di
attività con servizi innovativi
per sportivi, nostalgici, curiosi e
ambientalisti, oltre ad attività
culturali come la visita di per-
corsi archeologici o naturalistici
o wellness. Tra gli svaghi prefe-
riti dei turisti italiani questa
estate accanto ad arte, tradizio-
ne, relax e puro divertimento,
c’è la ricerca del cibo e del vino
locali è diventata la prima voce
del budget delle vacanze Made
in Italy nel 2022 con circa 1/3
della spesa per consumi al risto-
rante, street food o per l’acqui-
sto di souvenir.

Inflazione e rincari scatenati non fermano gli italiani in estate

Pausa lavorativa per 35 milioni
Mentre scatta l’esodo, gli ita-
liani - quelli almeno che anco-
ra possono permettersi le ferie
- vanno incontro a un salasso
annunciato: si preparano
infatti a vivere vacanze estive,
quelle del 2022, che saranno
ricordate come le più care
degli ultimi 50 anni.
Quest’anno si registrano infat-
ti rincari fino a tre cifre per il
comparto turistico. Iniziando
dagli spostamenti, chi decide
di partire per la villeggiatura
deve mettere in conto aumenti
abnormi per aerei, traghetti e
carburanti - spiega il
Codacons - I voli nazionali
costano un terzo in più rispet-
to allo scorso anno (+33,3%)
mentre le tariffe dei voli inter-
nazionali sono più che rad-
doppiate, segnando il

record del
+124,1%. Non
andrà meglio a
chi deciderà di muo-
versi in auto: oggi
un litro di benzi-
na costa il 13,4%
in più rispetto
a l l o
stesso
periodo del 2021, mentre il
diesel è rincarato del 22,6% su
base annua. Rincari che inci-
dono in modo pesante sulla
spesa per il pieno, specie per
chi percorre lunghe tratte e si
sposterà dal nord al sud Italia.
Sul fronte dei trasporti maritti-

mi, i traghetti
r e g i s t r a n o

aumenti
d e l

+18,7%, mentre diminuiscono
le tariffe ferroviarie (-9,9% su
base annua). 
Si apre poi la pagina dei per-
nottamenti, con le strutture
ricettive che hanno applicato
rincari elevatissimi: per dor-
mire in albergo, motel e pen-
sioni occorre pagare in media
il 21,4% in più rispetto allo
scorso anno. Altra voce che
registra aumenti pesanti è
quella relativa all’alimentazio-
ne, spesa indispensabile
durante la villeggiatura: bar e
ristoranti hanno ritoccato i
listini del +4,6%, mentre i
generi alimentari costano in
media il 9,1% in più. Per visi-
tare musei, parchi e giardini si
spende invece il 3,2% in più,
mentre andare al cinema, al
teatro o ad un concerto costa il
2,3% in più. Altra nota dolente
quella relativa agli stabilimen-
ti balneari che, in base alle
stime del Codacons, hanno
applicato sul territorio rincari
medi tra il 5% e il 15%, a
seconda della località e della
tipologia di struttura. Da
segnalare infine rincari anche
sul fronte dei servizi nautici,
con imbarcazioni, motori fuo-
ribordo ed equipaggiamento
per imbarcazioni che costano
il 14,7% in più. Una vacanza di
10 giorni - in base alle stime
del Codacons - costa quest’an-
no tra il 15,5% e il 20% in più
sul 2021, considerando le
spese per spostamenti, pernot-
tamenti, cibi e servizi, passan-
do da una media di 996 euro a
persona del 2021 ai circa 1.195
euro del 2022, con un incre-
mento di spesa che potrebbe
raggiungere i 199 euro proca-
pite. Conto che risulta ovvia-
mente più salato per chi tra-
scorre le vacanze all’estero e
deve affrontare tariffe aeree
proibitive - conclude il
Codacons. 

Nel dettaglio
Voli internazionali: +124,1%; 
Voli nazionali: +33,3%; 
Traghetti: +18,7%;
Alberghi e pensioni: +21,4%;
Internazionali: +6,2%; 
Ristoranti e bar: +4,6%; 
Stabilimenti: tra +5% e +15%; 
Musei e parchi: +3,2%; 
Cinema, teatri
e concerti: +2,3%;
Trasporto ferroviario: -9,9%; 
Imbarcazioni
ed equipaggiamento
per imbarcazioni: +14,7%

Un salasso preannunciato con la crisi dovuta al caro-carburante e ai rincari in aumento

Vacanze mai così care da 50 anni
Conto più salato per chi parte per l’estero con tariffe aeree proibitive



“La situazione nei pronto soc-
corso  si fa sempre più insoste-
nibile a causa della carenza dei
medici” - dichiara Gianluca
Quadrini, Presidente del
Gruppo Provinciale di
Frosinone della Lega a seguito
dell’allarme lanciato dalla
Simeu. “Si stanno utilizzando
cooperative di medici che
costano dieci volte tanto un
medico normale con contratto.
La Simeu sono mesi che avan-
za il problema è  aspetta rispo-
ste dalla Regione Lazio. Ma è
evidente che si sta  sottovalu-
tando un problema molto
serio. E la cosa mi fa riflettere
sull’effettiva operatività dei
nostri governanti - continua
nella nota Quadrini-  La situa-
zione è sotto gli occhi di tutti.
Il COVID, non si arresta, anzi
si registrano casi in aumento,
le alte temperature costringo-
no in molti a rivolgersi  al
pronto soccorso ma le nostre
strutture  non riescono a
garantire la giusta è necessaria
assistenza. Si registrano attese
sono interminabili pazienti
costretti a stare ore in ambu-
lanza. Siamo arrivati ad un
paradosso inaccettabile. La
debolezza del nostro sistema
Sanitario non è altro che il
risultato di anni di bugie, di
tagli inutili e mancate risposte.
Volgiamo tutti un territorio
sano  ma per far in modo che
questo accada abbiamo biso-
gno che ci governa abbia a
cuore la salute dei suoi cittadi-
ni.” “Se non ci saranno inter-
venti rapidi, conclude il
Presidente Quadrini, le attivi-

tà di Dea e dei Pronto Soccorso
rischiano la chiusura. Siamo di
fronte ad una sanità al limite
della sopportazione”. 

Omceo Roma: 
“Nel Lazio strutture 
di emergenza-urgenza 
sono in una situazione 

drammatica”
L’Ordine provinciale di Roma
dei Medici-Chirurghi e degli

Odontoiatri (Omceo) si associa
al grido di allarme lanciato da
Simeu Lazio, specialmente
nell’ultima lettera del 5 agosto
scorso dove viene denunciato
l’intollerabile disagio e affan-
no in cui operano le strutture e
il personale di medicina del-
l’emergenza-urgenza su tutto
il territorio regionale. “Oramai
la mancanza di personale
della sanità, i cui negativi

effetti organizzativi si riversa-
no particolarmente sulle strut-
ture della medicina di emer-
genza e urgenza, stanno met-
tendo in pericolo la salute dei
pazienti, tanto più in questo
momento di crisi. 
Tale condizione- si legge nella
nota di Omceo Roma- se non
risolta in tempi brevissimi
porterà a un inevitabile collas-
so delle strutture dell’emer-

genza-urgenza”. Pazienti che
devono essere “ricoverati e
che restano anche giorni in
Pronto Soccorso, con alto
rischio clinico, prima di otte-
nere il posto letto di cui avreb-
bero diritto fin da subito, la
gestione degli stessi affidata
sempre allo stesso personale
del Pronto Soccorso, il blocco,
ormai cronico delle ambulan-
ze: tutto ciò non può che por-

tare a gravi ripercussioni sulla
celerità e la tempestività degli
interventi sia in Pronto
Soccorso che da parte degli
operatori del 118 sul territo-
rio”. Antonio Magi, presidente
dei camici bianchi capitolini,
sottolinea: “Nonostante que-
sta situazione drammatica,
come Ordine dobbiamo dove-
rosamente mettere in eviden-
za l’abnegazione degli opera-
tori di Pronto Soccorso del
Lazio che stanno assolvendo
al proprio lavoro in una condi-
zione veramente non più
sostenibile e che non può più
perdurare per la loro sicurezza
e per quella dei pazienti.
Chiediamo ancora una volta-
dichiara Magi- l’intervento
delle istituzioni competenti e
che trovino il coraggio una
volta per tutte di risolvere
strutturalmente la carenza di
personale dell’emergenza-
urgenza e non solo, potenzian-
do il territorio, aumentando i
posti letto disponibili, abban-
donando per sempre una poli-
tica di precarietà con contratti
anomali ed esternalizzazioni
che non risolvono il problema
ma ne amplificano inevitabil-
mente gli effetti negativi”.
Come Ordine dei Medici di
Roma, conclude il suo presi-
dente, “ci scusiamo noi al
posto di altri che dovrebbero
metterci la faccia ma che inve-
ce, pur essendo in posizioni
apicali, continuano a rimanere
dietro le quinte e colpevol-
mente assenti o distratti, sia
nei territori che nelle strutture
ospedaliere”.
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Pronto soccorso al collasso
Gianluca Quadrini, Presidente del Gruppo Provinciale 
di Frosinone della Lega: “La situazione è insostenibile”

Violenza, Mattia (PD): “Al via gara 
per ulteriori tre CAV negli atenei”
In arrivo a Tor Vergata, Roma T re 
e Cassino-Lazio Meridionale
“Con circa 180
mila euro comples-
sivi  – 60 mila euro
(iva esclusa) per
ciascun lotto – al
via la gara per la
gestione degli ulte-
riori 3 centri anti-
violenza negli Atenei del Lazio: dopo
Sapienza e Tuscia, ora anche Tor
Vergata, Roma Tre e Cassino ne
avranno uno. I cav universitari sono

spazi preziosi in luoghi attraversati
giornalmente da migliaia di giovani del
Lazio. C’è chi vede le Università come
un pericolo – come i complottisti che
hanno attaccato Sapienza nei giorni
scorsi per l’attivazione del corso sui
Gender Studies – e chi invece ne
riconosce il ruolo di presidio fonda-
mentale nelle città: alla violenza, in
ogni sua forma, rispondiamo con inve-
stimenti in infrastrutture materiale e
immateriali, convinti che la cultura sia
il miglior antidoto all’odio. Con un
investimento complessivo di 335 mila
euro in pochi mesi abbiamo potuto
aggiungere 5 nuovi centri alla rete
regionale dei servizi antiviolenza che
al momento conta di 34 cav - ai quali
si aggiungeranno i 3 nuovi per cui la

gara è in corso - e 15 case rifugio atti-
ve”. Così in una nota Eleonora Mattia,
Presidente IX Commissione pari
opportunità Consiglio regionale del
Lazio

Campagna per la 
prevenzione delle truffe
Gli agenti della Po lizia di Stato 
incontrano gli anziani a Primavalle. 
Mai esitare a chiamare l’112
Gli agenti della Polizia di Stato del
XIV Distretto Primavalle, nell’ambito
della Campagna contro le truffe nei
confronti degli anziani, hanno incon-
trato un gruppo di persone presso i
locali della Basilica Parrocchiale di S.
Maria della Salute,  in piazza Alfonso
Capecelatro. Alla presenza del

Parroco Daniele, i poliziotti, hanno
sensibilizzato gli anziani contro le truf-
fe, illustrando loro i modus operandi
dei malfattori e le cautele da adottare.
In particolare, gli agenti hanno racco-
mandato a tutti gli ospiti di non esita-
re a chiamare l’ 1 1 2, Numero di
Emergenza Unico Europeo (N.U.E.),
in caso di dubbi o necessità di ogni
natura.

Rifiuti, Santori (Lega):
“Termovalorizzatori,
penosa commedia tra PD, 
M5S e Calenda”
“La vita e la difficoltà dei cittadini non
sono una commedia di mezza estate.
I litigi politici cui assistiamo fanno
pena, soprattutto quando riguardano i

rifiuti, dai quali Roma è completamen-
te invasa. Ridurre il dibattito a un
gioco di accuse e accusati come
all'asilo è un insulto ai romani. I
5Stelle dicono solo no, a tutto, tranne
che alla poltrona e ai furbetti del red-
dito. Il Pd annaspa nel campo largo,
ormai un campo di sabbie mobili
troppo vasto per individuare un sen-
tiero sicuro. Calenda vuole stare al
centro della scena. Basta chiasso, la
Lega e il centrodestra lavorano per il
Paese, con programmi, idee e soluzio-
ni come a Roma, dove la Lega è l’uni-
co partito che ha proposto fin da
subito il termovalorizzatore per risol-
vere il problema dei rifiuti”. Lo dichia-
ra in una nota il consigliere della Lega
in Campidoglio Fabrizio Santori.

in Breve



Roma ha reso omaggio al grande partigiano Mario Fiorentini,
comandante del Gruppo di Azione Patriottica "Antonio
Gramsci" che durante la Resistenza combatté nazisti e fascisti.
“Con grande dolore informiamo che ci ha lasciati un grande
uomo, un grande amico, un grande esempio“. Con questo
post su Facebook, la sezione provinciale di Roma dell’Anpi
annuncia la morte di Mario Fiorentini. “Il partigiano più
decorato d’Italia, il grande matematico, è morto stanotte”,
prosegue l’Anpi Roma. Fiorentini aveva 103 anni.
L’Associazione partigiani ricorda “l’uomo che comandò il
Gruppo di Azione
Patriottica ‘Antonio
Gramsci’, operante nel
centro di Roma, che
durante i nove mesi di
occupazione nazista
della capitale sbaragliò,
con le sue compagne e i
suoi compagni, tre batta-
glioni nemici in pieno
centro in pieno giorno,
conquistando al mondo
l’ammirazione per il
combattente italiano e
per la Resistenza antifascista italiana”. Ma Fiorentini fu anche
“l’uomo delle quattro evasioni da quattro carceri nazifasciste
– aggiunge l’Anpi Roma -; e dopo la Liberazione di Roma
l’agente dell’Oss decorato dagli alleati; e dopo la Liberazione
del nostro Paese lo scienziato autodidatta che fu professore
nei licei della periferia romana lasciando anche lì tanti ricor-
di della sua potente e straordinaria umanità, e quindi profes-
sore universitario, che innovò la matematica e la geometria”.
Mario Fiorentini fu sempre a fianco della sua Lucia, la valo-
rosa partigiana che fu sua moglie, che conobbe durante la
Resistenza e che restò la donna della sua vita. “Alla figlia
Claudia e al nipote Suriel, che gli sono stati accanto fino alla
fine donandogli serenità, va il nostro grande affettuoso
abbraccio – conclude l’Anpi Roma – Appena possibile infor-
meremo dei funerali”. La camera ardente di Mario Fiorentini
è stata allestita questo mercoledì in Campidoglio nella Sala
della Protomoteca (ingresso dal Portico del Vignola). Il sinda-
co Roberto Gualtieri ha accolto il feretro alle 10,  e la camera
ardente è rimasta aperta fino alle 19. In centinaia hanno volu-
to rendere omaggio al grande partigiano.

L’omaggio di Roma
all’eroe partigiano
Mario Fiorentini

Obiettivi importanti nei programmi del Comune di Roma Capitale
Dalla salute dei cittadini all’ambiente
Le grandi sfide del “Tavolo Permanente”

Pubblicato il Bando per la sele-
zione di operatori volontari da
impiegare in progetti di Servizio
Civile Digitale e Servizio Civile
Ambientale. 
I progetti di Roma Capitale per
l’annualità 2022 sono 6 e preve-
dono l’impegno di 50 operatori
volontari così distribuiti:

BANDO SERVIZIO
CIVILE DIGITALE

1) Progetto C.I.E. Cittadinanza
Innovazione Esperienza n. 24
operatori;

2) Progetto Digitale per il lavoro
2022 n. 6 operatori;

BANDO SERVIZIO
CIVILE AMBIENTALE

3) Progetto Valorizzazione del-
l’ambiente nel Municipio Roma
V n. 5 operatori;

4) Progetto Salvaguardare i
monumenti verdi di Roma n. 4
operatori;

5) Progetto Naturalmente in
biblioteca n. 5 operatori;

6) Progetto Info PROTEZIONE-
CIVILE n. 6 operatori

L’'impegno sarà di 12 mesi con
un orario di servizio pari a 25
ore settimanali ed un rimborso
di 444,30 Euro mensili. Gli aspi-
ranti operatori volontari
dovranno produrre domanda di

partecipazione esclusivamente
attraverso la piattaforma
Domanda On Line (DOL), rag-
giungibile tramite PC, tablet e
smartphone all’indirizzo
https://domandaonline.servi-
ziocivile.it, e accessibile tramite
il Sistema Pubblico di Identità
Digitale SPID di livello di sicu-
rezza 2. 

Le domande di partecipazione
dovranno essere presentate
entro e non oltre le ore 14 del 30
settembre 2022. I Bandi per il
Servizio Civile Digitale e il
Servizio Civile Ambientale sono
un’occasione importantissima
per i giovani e per la città. Con i
progetti promossi da Roma
Capitale i giovani diventano cit-
tadini attivi con il ruolo impor-
tante di supportare la comunità
a ridurre il gap sulle competen-
ze digitali, aiutando i cittadini
meno competenti nell’accesso ai
servizi digitali. 
In ambito ambientale i giovani
volontari avranno il rilevante
compito di operare e sensibiliz-
zare la comunità sulle tematiche
di sostenibilità e Green econo-
my.

Servizio Civile Digitale
e Servizio Civile Ambientale,
online il Bando per il 2022

Proteggere la salute dei roma-
ni con uno sguardo attento
all’ambiente. Dalla gestione
dei rifiuti, alle nubi tossiche
derivanti dagli incendi, alle
polveri sottili e all’inquina-
mento atmosferico nella città.
Sono solo alcuni degli obiettivi
del ‘Tavolo Permanente per la
Salute’ promosso dal Comune
di Roma Capitale. I suoi lavori
partiranno tra fine agosto e i
primi di settembre. “Sono con-
tento che il sindaco Roberto
Gualtieri abbia accettato la
proposta avanzata dall’Ordine
provinciale di Roma dei
Medici-Chirurghi e degli
Odontoiatri durante il recente
incontro in Campidoglio e del
quale ne avevamo condiviso
l’idea durante l’incontro avuto
in precedenza nel corso della
sua campagna elettorale.
Speriamo che questo strumen-
to porti a soluzioni concrete
per la Salute dei cittadini
romani”, commenta Antonio
Magi, presidente di Omceo
Roma. “Ho proposto di aprire
un tavolo permanente per pro-
muovere la qualità dei servizi
offerti ai cittadini da un punto
di vista sanitario e sociosanita-
rio. Infatti- chiarisce subito il
presidente di Omceo Roma-
faranno parte del Tavolo sia
l’assessore alla Sanità della
Regione Lazio, che l’assessore
alle Politiche Sociali e alla
Salute di Roma Capitale. Si
tratta di una iniziativa mai
avuta in passato”. I punti
all’ordine del giorno e che i
membri del tavolo si troveran-
no ad affrontare dopo la pausa
estiva non sono pochi: svilup-
pare studi epidemiologici;
sponsorizzare campagne di
sensibilizzazione; gestire le
emergenze e le necessità della
Capitale da un punto di vista
sanitario, sociosanitario e assi-
stenziale; il Giubileo; la candi-
datura di Roma ad ospitare la
sede dell’Autorità per la pre-

parazione e la risposta alle
emergenze sanitarie (HERA);
infine, individuare le priorità a
tutela della salute dei romani e
quelle sociosanitarie e assi-
stenziali della Capitale avendo
a disposizione i fondi del Pnrr
per indirizzare il Comune e la
Regione ad usare al meglio i

fondi da assegnare ai vari ser-
vizi. “Nello specifico riguardo
alle attività sanitarie e sociosa-
nitarie- spiega Magi- il nuovo
organismo sarà, immagino,
chiamato a dare indicazioni
per far sì che i servizi vengano
erogati in modo omogeneo e
qualitativamente all’altezza
per una capitale europea in

tutte le Asl (Roma 1,
Roma 2 e Roma 3). Ma
non solo. Promuoverà
iniziative affinché gli
ospedali e gli ambulato-
ri possano fornire i
migliori servizi ai citta-
dini evitando attese
troppo lunghe. In ulti-
mo, il tavolo perma-
nente potrà suggerire
soluzioni che migliori-

no anche la qualità dell’assi-
stenza, domiciliare ai soggetti
fragili non deambulanti e agli
anziani che vivono da soli.
Servizi questi- conclude il pre-
sidente di Omceo Roma- che si
sono dimostrati essenziali
durante il Covid, e che se ben
organizzati potranno essere di
grande aiuto”.
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“Non possiamo e non dobbiamo più assi-
stere, attoniti, a tale disprezzo della vita
umana ed alla condizione di subalternità
cui sono sottoposti i Palestinesi”. Ad
annunciare la mobilitazione che si è svolta
questo mercoledì a due passi dal ministe-
ro degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale, in una nota sono quattro
associazioni della diaspora e di sostegno
al popolo palestinese in Italia: Comunità
palestinese di Roma e del Lazio, Giovani
palestinesi di Roma, Comitato con la
Palestina nel cuore e Assopace Palestina.
“Nel silenzio dei media, con l’operazione
Breaking Dawn di questi giorni – denun-

ciano le associazione nel comunicato -,
l’entità sionista di Israele giustifica l’ucci-
sione indiscriminata di Palestinesi a Gaza,
44 morti civili massacrati, di cui 15 bambi-
ni, e altrettanti feriti, per la caccia di un
solo ricercato”. 
I promotori dell’iniziativa affermano
quindi: “Non possiamo rimanere in silen-
zio di fronte a questa immane tragedia ed
all’indifferenza del Governo e delle rap-
presentanze italiane”. Da qui l’invito a
partecipare alla manifestazione, che è
stata scandita scandita dal motto: “Stop ai
bombardamenti su Gaza. Si al boicottag-
gio dell’entità sionista”.

Mobilitazione pro-Palestina



Una nuova importante testimonianza della storia millenaria
della Roma imperiale rinvenuta durante i lavori di ampliamento
Via Tiburtina al Fosso di Pratolungo
Scoperti i resti di un ponte romano 

San Paolo: servizio ad alto impatto 
della Polizia di Stato in zona Magliana
Gli agenti dell’XI Distretto San Paolo hanno effet-
tuato un servizio ad "Alto Impatto Distrettuale" in
zona Magliana, presso il campo nomadi di via Luigi
Candoni. Nello specifico sono stati effettuati con-
trolli a persone e veicoli dei residenti del campo,
con l’ausilio di personale della Polizia Stradale, del
Reparto Prevenzione Crimine Lazio, oltre che del
personale di Polizia Roma Capitale, al fine di censi-
re i presenti, prevenire e reprimere fenomeni di
illegalità. L’esito complessivo delle attività ha per-
messo di identificare 764 residenti di cui 208
minori di anni 14. 
Controllati anche 85 veicoli. Sono state controlla-
te 4 persone sottoposte agli arresti domiciliari
all’interno del campo. Altre 4 persone sono state
accompagnate negli uffici di polizia in quanto prive
di documento di identità o senza titoli di soggior-
no sul territorio nazionale.

Frosinone, la Polizia di Stato dona 
alla Caritas beni alimentari rubati
Gli agenti della Squadra Volante della Questura
di Frosinone, durante la normale attività di con-
trollo del territorio, hanno sottoposto ad identi-
ficazione una donna,  fermata poco prima in
strada mentre camminava con un pesante
zaino sulle spalle e trascinandosi dietro una vali-
gia. 
Alla richiesta degli agenti di aprire il trolley e la
borsa la signora mostrava qualche esitazione,
circostanza dovuta al fatto che la stessa all’inter-
no celava dei piccoli elettrodomestici e diverse
confezioni di carne e salumi di cui non sapeva
giustificare il possesso.
La signora è stata denunciata per furto mentre
la merce è stata sottoposta a sequestro ed i
generi alimentari, come autorizzato dalla com-
petente A.G., sono stati consegnati alla Caritas
diocesana del capoluogo. Anche in questa
occasione la Polizia di Stato ha riempito di signi-
ficato il suo slogan “esserci sempre”, al fianco
delle fasce più deboli della popolazione.

Tenta una rapina alla fermata di un bus
armato di siringa, arrestato dai Cc
I Carabinieri della Compagnia di Castel Gandolfo
hanno arrestato un 49enne, gravemente indiziato
per la tentata rapina ai danni di una 21enne. La
giovane, all’alba del 17 luglio, mentre aspettava
l’autobus, nei pressi del GRA, per recarsi a lavoro,
veniva avvicinata dall’uomo che, dopo averla
strattonata dallo zainetto, le intimava di conse-
gnargli i soldi in suo possesso, minacciandola con
una siringa. La donna, attraverso un movimento
repentino, riusciva a liberarsi e a correre via chie-
dendo aiuto e l’uomo, dopo un primo tentativo
di riprenderla, si dava alla fuga. Accolta la denun-
cia della vittima, i Carabinieri della Tenenza di
Ciampino, attraverso una ricognizione sulla pro-
babile via di fuga intrapresa dall’indagato, sono riu-
sciti a risalire alla targa del veicolo da lui utilizzato,
che aveva nascosto prima di avvicinarsi alla
donna. I militari hanno rinvenuto e sequestrato,
durante il sopralluogo, la siringa utilizzata per la
commissione del delitto, che il 49enne aveva
abbandonato.

I resti di un ponte romano
sono venuti alla luce duran-
te le indagini archeologiche
condotte sotto la direzione
della Soprintendenza
Speciale di Roma per i lavo-
ri del Comune di Roma di
allargamento della
Tiburtina, all’altezza del-
l’undicesimo chilometro
della via moderna e al VII
miglio di quella antica. La
struttura, a una prima anali-
si di epoca imperiale, servi-
va alla antica Tiburtina ad
attraversare il Fosso di
Pratolungo, poco prima del
punto in cui il corso d’acqua
confluisce nell’Aniene.
“Roma ci sorprende sempre
con le testimonianze della
sua storia millenaria-dichia-
ra Daniela Porro,
Soprintendente Speciale di
Roma- Il ponte appena ritro-
vato ci mostra i resti di una
pregevole opera dell’inge-
gneria romana e permetterà
di comprendere meglio la
topografia antica della zona
ed i suoi sviluppi nel corso
dei secoli. Lo scavo e la con-
servazione del ponte non
saranno comunque di osta-
colo all’allargamento in
corso della via Tiburtina”.
“Riguardo all’avanzamento
dei lavori per la costruzione
del previsto ponte del Fosso
di Pratolungo, grazie alla
sinergia fra l’Assessorato e
la Soprintendenza Speciale
di Roma, sono già state indi-
viduate le soluzioni adegua-
te per realizzare il nuovo
ponte senza che si subiscano
ritardi sul cronoprogramma
già stabilito”, ha dichiarato
l’Assessore ai Lavori pubbli-
ci di Roma Capitale, Ornella
Segnalini. Gli scavi, condot-
ti con la direzione scientifica
di Fabrizio Santi, archeolo-
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go della Soprintendenza
Speciale di Roma, dalle
archeologhe Stefania
Bavastro e Mara Carcieri
della Land Srl, hanno messo
in luce la porzione centrale
dell’arcata a tutto sesto del
ponte realizzata con possen-
ti blocchi di travertino messi
in opera a secco, fissati tra di
loro mediante incavi rettan-
golari connessi a sporgenze
dalle medesime caratteristi-
che e dimensioni, e rinforza-
ti esternamente da uno spes-
so strato di cementizio.
L’arcata è stata rinvenuta
priva della parte centrale:
l’assenza della chiave di
volta è da attribuire alla risi-
stemazione dell’area in età
medioevale e rinascimenta-
le, quando il ponte venne
parzialmente demolito e
chiuso da due muraglioni di
oltre tre metri di altezza.
Tali strutture, rivestite con
intonaco solo all’esterno,
sembrano aver sostenuto
una rampa funzionale ad
attraversare il Fosso. È in
corso di studio il rapporto
di questo ritrovamento con
un’altra porzione di ponte
rinvenuta quest’inverno a
una distanza di appena 25
metri sul versante opposto
del Fosso di Pratolungo e di
epoca anteriore (III-II secolo
avanti Cristo). 
La cartografia storica di
quest’area riporta la conver-
genza di più rami del Fosso
e di piccoli affluenti, il cui
corso aveva andamenti
variabili a seconda delle
epoche, inoltre i notevoli
strati alluvionali venuti alla
luce nella campagna di
scavo attestano come il
ponte attraversasse il fosso
in un punto critico, soggetto
fin dall’età romana a fre-
quenti esondazioni e impa-
ludamenti. 
Al termine delle indagini
archeologiche i resti del
ponte, che si trovano a 4
metri sotto l’attuale livello
stradale all’interno di una
falda acquifera, saranno
consolidati e ricoperti in
modo da garantirne la tutela
e la perfetta conservazione.

Fonte Agenzia DIRE
www.dire.it

in Breve





Francesco Paolantoni e Stefano Sarcinelli, 
risate assicurate a Cerveteri con “Ancora?”
Ingresso gratuito, appuntamento alle ore 21:30 di sabato 13 agosto al Parco della Legnara
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Due mattatori del palcosceni-
co. Sabato 13 agosto a
Cerveteri all’interno del Parco
della Legnara il programma
dell’Estate Caerite 2022 pre-
senta “Ancora?”, show comi-
co di e con Francesco
Paolantoni e Stefano
Sarcinelli. Si tratta di un varie-
tà a tutti gli effetti, ma anche
di un ritorno in scena insieme
per i due autori e attori comici
impegnati da sempre fra tea-
tro, piccolo e grande schermo.
Esperienze utili per poter
mettere in piedi qualsiasi tipo
di sketch, da quelli surreali
alle parodie vere e proprie,

come “Song Chef”, che fa il
verso a “MasterChef”.
Accompagnati sul palco da
due atipici musicisti,
Paolantoni e Sarcinelli vesto-
no i panni di comico e di spal-
la, attingendo a piene mani
dalla vita e dai classici e crean-
do nuovi personaggi da tor-
mentone. Lo spettacolo, che
avrà inizio alle ore 21:30 è ad
ingresso libero e gratuito.
“L’Estate Caerite prosegue
con questa straordinaria sera-
ta di comicità – ha dichiarato
Federica Battafarano,
Vicesindaco e Assessore alle
Politiche Culturali del

Comune di Cerveteri – sia
Francesco Paolantoni che
Stefano Sarcinelli già in passa-

to sono stati protagonisti nella
nostra città con la loro comici-
tà e la loro simpatia. Ed è con

grande piacere che li aspettia-
mo nuovamente a Cerveteri,
per trascorrere insieme una
bellissima serata all’insegna
della leggerezza e della spen-
sieratezza”. Francesco
Paolantoni nasce a Napoli ed
è attore, comico e showman.
Nel 1987 lavora nello storico
programma di Renzo Arbore
"Indietro tutta!" per poi lavo-
rare in trasmissioni di diverse
reti. Nel 1996 lavora per "Mai
dire gol" interpretando il
famoso "Robertino", il "nonno
virtuale", il "Mago spacca", il
pizzaiolo Ciro "Ciairo" Boccia
e tanti altri. Per anni è stato un

volto fisso di "Quelli che il cal-
cio". Ancora oggi, è spesso
ospite di numerosi show tele-
visivi e protagonista come
attore in diverse fiction.
Stefano Sarcinelli è tra gli
autori e attori più versatili del
panorama televisivo e teatrale
italiano. Tantissime le sue col-
laborazioni e premi. Tra i
tanti, il telegatto come miglior
varietà per la trasmissione
radiofonica "KissKiss
Network". Tra le collaborazio-
ni più famose, quella con
Marco Marzocca nei simpati-
cissimi siparietti con il dome-
stico "combina-guai" Ariel.

Morosità incolpevoli, bando 
per contributi fino a 12mila Euro
Non ha scadenza, domande possibili fino ad esaurimento delle risorse regionali

“La crisi pandemica che per
quasi due anni ha messo in
ginocchio le famiglie italiane,
l’inflazione e l’aumento dei
prezzi. In Italia e anche a

Cerveteri sono sempre di più
le persone che da un momento
all’altro si sono ritrovate nel-
l’impossibilità di pagare con la
consueta regolarità il canone

d’affitto di casa. Sono le moro-
sità incolpevoli, ovvero fami-
glie che per motivi non dipen-
denti dalle proprie volontà,
non possono più saldare l’af-
fitto della casa in cui vivono.
Per questo motivo, al fine di
dare un sostegno tangibile sia
agli inquilini che ai proprietari
di casa, il Comune di Cerveteri
ha pubblicato un avviso pub-
blico per la concessione di
contributi a loro dedicati. La
modulistica è disponibile sul
sito istituzionale dell’Ente. È

pubblicato in ‘modalità aper-
ta’, pertanto sarà possibile pre-
sentare domanda sino ad
esaurimento delle risorse
regionali messe a disposizio-
ne”. A dichiararlo è Francesca
Badini, Assessore alle
Politiche Sociali del Comune
di Cerveteri. Diversi i requisiti
richiesti per poter usufruire
del contributo. Possono fare
domanda tutte quelle persone
che hanno subito una perdita
parziale o totale della capacità
reddituale della propria fami-

glia a causa della perdita del
lavoro per licenziamento,
riduzione degli orari di lavo-
ro, per la cassaintegrazione,
per il mancato rinnovo del
contratto, per la cessazione di
attività libero-professionale,
per malattia grave o per deces-
so di un componente del
nucleo familiare la cui scom-
parsa abbia portato ad una
perdita del reddito. Per parte-
cipare, è necessario che il
richiedente abbia la cittadi-
nanza italiana oppure di un
paese dell’Unione Europea o
in possesso di un regolare tito-
lo di soggiorno, che sia in pos-
sesso di un contratto d’affitto
regolarmente registrato, con
un reddito I.S.E.E. non supe-
riore ad Euro 35mila euro o un
reddito derivante da regolare
attività lavorativa con un valo-
re I.S.E.E. non superiore ad
Euro 26mila Euro e di essere
destinatario di atto di intima-

zione di sfratto. Avranno una
maggiore attenzione quei
nuclei familiari che hanno al
proprio interno persone ultra-
settantenni, minori, con invali-
dità accertata superiore al 74%
e che siano in carico al Servizio
Sociale. “Si tratta di un bando
estremamente importante che
prevede la concessione di un
contributo che può arrivare
fino a 12mila Euro – prosegue
l’Assessore Francesca Badini –
il contributo verrà erogato
unicamente e direttamente al
proprietario dell’alloggio.
Pertanto invito tutti gli inte-
ressati a consultare con estre-
ma attenzione la documenta-
zione presente sul sito e ad
affrettarsi a presentare
domanda. Ogni informazione
può essere richiesta presso
l’Ufficio dei Servizi Sociali,
sito all’interno del Parco della
Legnara, che risponde anche
al numero 0689630209”.

“Salviamo i popoli indigeni d’Europa”
Giornata dei popoli indigeni, CasaPound: “Salviamo i nostri popoli”. Lo striscione a Cerveteri
Nella ricorrenza di una presunta «Giornata internazionale dei
popoli indigeni» proclamata dalle Nazioni unite, i militanti
identitari europei hanno voluto tappezzare le città di diverse
nazioni del continente con lo striscione «Salviamo i popoli
indigeni d’Europa». “I nostri popoli sono le uniche comunità
al mondo a cui sia negata la possibilità di rivendicare un’iden-
tità ancestrale, di preservare una relativa omogeneità etnica e
culturale, di poter disporre del proprio destino in sede politi-
ca, economica, culturale, spirituale – si legge in una nota dif-
fusa dal movimento – In quanto identitari, non abbiamo pro-
blemi a riconoscere tale facoltà ai popoli degli altri continenti,
ma riteniamo ipocrita che istituzioni sovranazionali e globali-
ste si preoccupino solo del destino di alcune comunità umane
minoritarie, quando quotidianamente promuovono lo sradica-
mento in Europa. Il nostro intento non è tuttavia quello di
appellarci vittimisticamente a tali istituzioni affinché siano
loro a tutelare la nostra identità: al contrario, vogliamo fare un

appello alle stesse popolazioni europee affinché prendano in
mano il proprio destino, escano dal torpore e tornino final-
mente protagoniste della storia”.
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di Angelo Alfani 

Sarà dipeso dal susseguirsi
ininterrotto di calure luciferi-
ne che in molti abbiamo  pro-
vato a  far finta di nulla inven-
tandosi occupazioni spesso
effimere. Io ho cercato frescura
,con poco risultato invero, cer-
cando di sistemare le migliaia
di fotocopie e qualche docu-
mento originale( salvato da
cattiva sorte), del recente pas-
sato del nostro  territorio. Mi
sono ricapitate tra le mani due
lettere/documento, inviate
dalla Associazione “Pro
Ladispoli”, facente parte del-
l’ente provinciale del turismo :
una del12 marzo 1951 ,l’altra
del 10 giugno dello stesso
anno. Sono, ritengo, la prova
provata di come questa asso-
ciazione ,antesignana della
Pro loco, si occupasse non
solamente di feste, sagre e cul-
turame medio basso, ma
affrontasse anche importanti
questioni sociali, proponendo
soluzioni alle Autorità prepo-
ste. La prima lettera a firma di
De Michelis è indirizzata al
signor Irelli dell’ufficio di col-
locamento di Cerveteri, al sin-
daco, al signor Parruccini=col-
locatore in Ladispoli ed alla
Amministrazione Martini
Marescotti ( quella del notorio
Campo da football divenuto
insediamento commerciale ed

abitativo in tempi recenti).
Una lettera che affronta tema-
tiche antiche ma ancora pre-
senti: il lavoro, la mancanza di
lungimiranza, la scarsità di
rifornimento.
Scrive il De Michelis: 
Mi faccio dovere segnalare
alla S.V. che molti lavori di
edilizia in Ladispoli stanno
ristagnando per la deficienza
nel rifornimento di tufo da
parte della Cava di Cerveteri.
Ciò porta grave danno alla
mano d’opera ,costretta di fre-

quente ad interrompere i lavo-
ri ,agli autotrasportatori,
obbligati a lunghe ed impro-
duttive soste, e compromette
l’economia generale del paese.
Considerato che anche in
Cerveteri molti sono gli operai
disoccupati, prego la S.V. di
voler esaminare la possibilità
di un intervento affinché
venga aumentato il numero
dei cavatori allo scopo di per-
mettere una sollecita evasione
delle richieste di materiale e di
evitare per l’avvenire l’incon-

veniente lamentato
Con osservanza
La seconda lettera affronta un
tema più specifico della citta-
dina balneare: quello relativo
alle spiagge libere.Tema che si
ripropone ogni anno al quale
sembra non trovarsi soluzione
se ,stando alle statistiche uffi-
ciali gli spazi gestiti da privati
sono in aumento costante.
La lettera, indirizzata al sinda-
co di Cerveteri   è firmata dal
nuovo presidente Luigi
Bartoli, che scrive:

Questa Associazione, renden-
dosi conto del buon diritto che
convalida il desiderio espresso
dalle categorie meno abbienti
di cittadini e di villeggianti di
Ladispoli di poter disporre di
arenili gratuiti, si dichiara
favorevole, limitatamente al
corrente anno 1951 all’uso
degli arenili antistanti alle
rotonde del lungomare alle
seguenti condizioni:
A ) Su detti tratti di arenile
venga consentito esclusiva-
mente l’impianto di ombrello-

ni di tipo           balneare aper-
to, con proibizione di ombrel-
loni del tipo chiuso ,di tende
ed altre attrezzature di fortu-
na.
B ) Da parte del Comune
venga effettuata su questi are-
nili una severa vigilanza al
fine di evitare abusi da parte
dei bagnanti, e che si provve-
da al relativo servizio di puli-
zia.
Questa Associazione inoltre fa
voti che, per la prossima sta-
gione balneare 1952 e seguenti
il Comune assuma, con desti-
nazione ad arenili liberi i due
tratti situati a levante ed a
ponente della spiaggia e preci-
samente i due tratti compresi
rispettivamente fra lo
Stabilimento Oasi e la foce del
torrente Sanguinara e fra lo
Stabilimento dei Ferrovieri e la
foce del torrente Vaccino,
dotando questi arenili di
impianti sufficienti di gabinet-
ti e docce,
Con osservanza 
Al di là del tono, che oggi si
potrebbe definire non  politi-
cally correct e dalle venature
classiste, la problematica delle
spiagge libere sufficientemen-
te attrezzate e del decoro da
far rispettare di quelli che a
quel tempo si definivano
“fagottari “, è di stretta attuali-
tà ed è mia convinzione che lo
sarà per molti anni ancora.

Documenti di settant’anni fa
ancora di stretta attualità

Cervetrani a mare

I residenti di viale Campo di Mare svegliati bruscamente all’alba dalla ditta 
incaricata della rimozione degli alberi abbattuti nelle settimane scorse
Continua la mattanza 
degli alberi a Cerenova

Gli operatori interessati potranno inviare
le domande entro il 10 settembre 2022
Centro anti violenza Cerveteri: approvato
l’avviso pubblico per l’affidamento del servizio

Riceviamo e pubblichiamo -
Bisogna riconoscere che il
motto della Sindaca “conti-
nuità ” è stato rispettato.
Continua la mattanza degli
alberi a Cerenova (vedi
taglio alberi a viale Campo
di Mare e intersezione tra via
Nepi e via Angelucci), ma
questo non è tutto. L’altra
mattina prima delle 6 la ditta
incaricata ha iniziato a cari-
care i tronchi tagliati su Viale
Campo di Mare con gru per
poi lasciarli cadere all’inter-
no del cassone metallico di

un camion. Alcuni residenti,
me compresa, all’inizio
hanno pensato ad uno scop-
pio causato da una fuga di
gas o di altro. Poi la cosa si è
ripetuta protraendosi per
oltre un’ora con notevoli
disagi per gli abitanti della
zona. Capisco che in un
paese civile si eseguano
lavori in ore antelucane per
non intralciare il traffico ma
non con questo sistema. Mi
rendo anche conto che in
questo momento è una storia
di poca importanza ma è

esemplificativa di come si
lavora a Cerveteri.

Ulteriore passo in avanti a Cerveteri per la costitu-
zione del centro anti violenza. È stata infatti redat-
ta la determina a contrarre e l’approvazione del-
l’avviso pubblico per l’affidamento del servizio di
gestione del centro per garantire supporto e acco-
glienza alle donne di tutte le età e ai loro eventua-
li figli minori che hanno subito violenza o che si
trovino esposte alle minacce di ogni forma di vio-
lenza, indipendentemente dal luogo di residenza.
Il servizio prevede l’erogazione di prestazioni
socio- assistenziali, con personale specializzato e
specifiche modalità operative. Gli operatori inte-
ressati devono presentare la manifestazione di
interesse entro il 10 settembre esclusivamente tra-
mite Pec a comunecerteri@pec.it. Il contratto rela-
tivo al servizio avrà durata di un anno dal

momento della stipula del contratto. Il servizio
dovrà avere un costo di 67mila euro omnicom-
prensivo, inclusivo di ogni altro onere necessario
per l’espletamento dell’appalto, con costi della
sicurezza per i rischi di interferenza pari a zero



Il comune di Ladispoli,
anche per conto di quello di
Cerveteri, in quanto capofila
del Distretto socio sanitario
4.2, ha presentato le schede
progetto, i piani finanziari e
i relativi crono-programma
per le tre linee di investi-
mento relative al Piano
nazionale di ripresa e resi-
lienza per il sociale. “Si trat-
ta - ha dichiarato il delegato
alle Politiche sociali, Fiovo
Bitti -  di interventi sulla
disabilità e sulla povertà
estrema per un ammontare
complessivo di 2,515 milioni
di euro. Più specificatamen-
te il progetto sulla disabilità
prevede tre fasi: una prima
selezione delle persone che
saranno coinvolte nelle ini-
ziative; l’adeguamento degli
immobili loro destinati; il
rafforzamento delle compe-
tenze per favorire l’inclusio-
ne lavorativa. Sono disponi-
bili 715mila euro. I due pro-
getti sulla povertà estrema,

che riguardano cittadini
senza fissa dimora e singoli
o nuclei familiari in difficol-
tà abitativa, prevedono
interventi di adeguamento
di immobili pubblici e la
realizzazione della cosiddet-
ta stazione di posta, un
luogo ove le persone posso-
no recarsi per avere tutta
l’assistenza necessaria, sia
materiale che burocratica.
Le risorse complessivamen-
te disponibili sono pari
rispettivamente a 710mila
euro e a un milione e 90mila
euro”. “L’obiettivo di fondo
- ha proseguito Bitti - è quel-
lo di impegnare le risorse in
maniera equilibrata fra i due
comuni, venendo così incon-
tro alle necessità della popo-
lazione residente. Tutti i
progetti saranno realizzati
in sinergia con il Terzo set-
tore e con il mondo del
volontariato, ad iniziare
dalla Caritas e dalla Croce
Rossa, da sempre molto atti-

vi sul nostro territorio. Nelle
prossime settimane, verrà
sottoscritta la convenzione
con il Ministero del lavoro e
delle Politiche sociali, con la
quale partiranno formal-
mente i progetti, mentre, nel
frattempo, i comuni di
Ladispoli e di Cerveteri
avranno la possibilità di
interfacciarsi con l’Agenzia
nazionale per l’amministra-
zione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata,
al fine di ottenere ulteriori
immobili da destinare alle
varie iniziative. La presenta-
zione dei tre progetti è stata
possibile grazie al lavoro
straordinario svolto dal per-
sonale comunale, in partico-
lare dalle dottoresse
Simonetta Conti, Manuela
Colacchi e Giorgia Medori,
in costante collaborazione
con la neo assessora di
Cerveteri, Francesca
Badini”.

Da venerdì partono
le aree pedonali
Da venerdì 12 agosto a lunedì
15 agosto a partire dalle ore
19:30 fino ore 00:30 del gior-
no successivo, sono istituite le
aree pedonali in Viale Italia, in
Piazza Marescotti e in Via
Regina Margherita (tratto Piazza
della Vittoria - Via Lazio), con
rimozione forzata dei veicoli ad
eccezione dei posti riservati ai
disabili presenti in Piazza
Marescotti, alle forze di polizia
e ai mezzi di soccorso e emer-
genza.

Contributo libri di testo
e sussidi didattici digitali 
Pubblicato l’avviso
Pubblicato l’avviso pubblico per
il contributo alle famiglie per la
fornitura dei libri di testo e per i
sussidi didattici digitali per l’an-
no scolastico 2022-23.
Possono accedere al contributo
gli studenti residenti nel Comune
di Ladispoli che hanno i seguen-
ti requisiti: Indicatore della
Situazione Economica
Equivalente Isee, del nucleo
familiare dello studente che non
sia superiore a € 15.493,71;
frequenza, nell’anno 2022-23,
presso gli Istituti di istruzione
secondaria di I e II grado, stata-
li e paritari. La domanda dovrà
essere compilata su apposito
modulo scaricabile sul sito del
Comune di Ladispoli,
www.comunediladispoli.it e
inviata esclusivamente via pec
all'indirizzo: comunediladispo-
li@certificazioneposta.it entro il
7 ottobre 2022. Per eventuali
ed ulteriori informazioni è possi-
bile rivolgersi all'Ufficio Pubblica
Istruzione del Comune di
Ladispoli ai seguenti contatti:
06 99231405 - 228, oppure
al seguente indirizzo e-mail: uffi-
cio.pubblicaistruzione@comune-
diladispoli.it

Politiche, si vota
anche dall’estero
Arrivano indicazioni politiche
agli elettori che si trovano tem-
poraneamente all’estero per
motivi di lavoro, studio o cure
mediche. Assieme ai loro fami-
liari conviventi possono optare
per il voto per corrispondenza
nella circoscrizione estero.
L’articolo di legge apposito pre-
vede che l’opzione pervenga
direttamente al comune d’iscri-
zione nelle liste elettorali, in que-
sto caso il comune di Ladispoli,
entro il trentaduesimo giorno
antecedente la data di votazio-
ne e, quindi, entro e non oltre il
24 agosto, in tempo utile per
l’immediata comunicazione al
Ministero dell’Interno. L’opzione
potrà pervenire al Comune,
accompagnata da fotocopia di
un valido documento di identità
dell’elettore richiedente. Per
posta elettronica i cittadini
potranno scrivere ai seguenti
indirizzi: posta certificata a
comunediladispoli@certificazio-
neposta.it e posta ordinaria a
uffici.demografici@comunedila-
dispoli.it.

in BreveDistretto socio sanitario 4.2: progetti, piani finanziari e crono programm di Ladispoli e Cerveteri

Disabilità e povertà estrema
Il Distretto presenta progetti

Sono stati portati via, come già annun-
ciato con l’ordinanza firmata dal sinda-
co Alessandro Grando, i camper di via
del Tritone. Una vicenda, quella del-
l’accampamento “abusivo” che insiste
da anni sulla zona e che nel tempo
aveva trasformato la stessa via non
solo nel “rifugio” dei senza fissa dimo-
ra, ma anche un parcheggio per i cam-
peristi che arrivavano in città per tra-
scorrere una giornata o un week end al
mare. E così viste le possibili conse-
guenze sotto il profilo igienico sanita-
rio, per non parlare poi delle rimo-
stranze dei residenti, l’amministrazio-
ne ha deciso di prendere provvedi-

menti facendo sloggiare i mezzi. Al
momento dello sgombero erano pre-
senti solo due senza tetto, uno dei quali
è stato svegliato dal trambusto causato
dal carroattrezzi. Ora i senza tetto che
inizialmente insistevano proprio su via
del Tritone sono state trasferiti in un’al-

tra area: il parcheggio alle spalle della
stazione ferroviaria sulla Settevene
Palo che a quanto pare non dovrebbe
essere di proprietà comunale ma pro-
vinciale. Il tutto in attesa dell’attivazio-
ne dei progetti finanziati con i fondi del
Pnrr. «La scorsa settimana - dichiara

Fiovo Bitti - è stato attivato il progetto
relativo alla disabilità, mentre proprio
in queste ore sono stati formalizzati i
due progetti sulla povertà estrema e i
senza fissa dimora per 1,8 milioni di
euro. A settembre il ministero ci chia-
merà per la firma della convenzione
così potranno iniziare i lavori». Tra le
attività da portare avanti, come spiega-
to sempre dal delegato , ci sarà anche la
richiesta all’Agenzia nazionale dei beni
sequestrati e confiscati alle mafie e alla
criminalità organizzata, per l’indivi-
duazione, magari sul territorio, di edi-
fici adatti a poter essere riconvertiti per
le nuove necessità.

Operazione di rimozione da parte degli agenti della Polizia locale con il supporto della Polizia di Stato

Sgomberati i camper a via del Tritone
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Fratelli D’Italia chiede spiegazioni attraverso un’interrogazione
“Lavori al campo sportivo,
la ditta subappaltatrice
amministrata da un consigliere”
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“Lo scorso mese il sindaco
Tidei ha emanato un comuni-
cato in cui viene annunciata la
ripresa dei lavori per la realiz-
zazione di un campo sportivo
polifunzionale nel rione
Alibrandi la cui consegna delle
opere dovrà avvenire il 30
ottobre. Nel comunicato, in cui
lo stesso sindaco precisa che la
ditta Albanesi conduce i lavori
essendosi aggiudicata il bando
nei mesi scorsi, e sul cartello
che rende note le informazioni
relative all’appalto, risultereb-
be ben visibile l’indicazione
della ditta Albanesi affiancato
al nome della ditta subappal-
tante amministrata da un con-
sigliere di maggioranza”. A
riportarlo è il circolo cittadino
di Fratelli D’Italia che chiede
spiegazioni in merito. “Di fatto
- continua FdI - l’aggiudicazio-
ne di tali lavori per l’importo
di 104mila euro è avvenuta a
seguito di trattativa diretta su
piattaforma Mepa nella quale,
fra le clausole essenziali del
contratto, era prevista la possi-

bilità del subappalto.
Successivamente, la medesima
aggiudicazione è stata dichia-
rata efficace con possibilità di
dar corso all’avvio dei lavori
anticipatamente alla sottoscri-
zione del contratto per motivi
di urgenza, rimanendo pertan-
to inalterata la clausola con-
trattuale del subappalto. Il car-
tello con l’indicazione della
ditta subappaltante, è stato
apposto al cantiere proprio alla
consegna dell’area e poi rimos-
so dopo il clamore che ne è
seguito e sostituito più recen-
temente da un nuovo cartello
attualmente in sito in cui la
ditta subappaltatrice non com-
pare più”. “Dal momento che
il subappalto di un’opera pub-
blica comunale da parte della
ditta amministrata da un con-
sigliere comunale prefigura
una situazione di incompatibi-
lità - conclude la nota - ci
saremmo aspettati che fosse
stata fatta chiarezza da parte
dell’amministrazione su que-
sta circostanza, pertanto ci

vediamo costretti, affinché sia
fatta luce sulla vicenda, a pre-
sentare una interrogazione”.

Tidei: “È stata 
l’amministrazione comunale

a vigilare sul rispetto 
del capitolato d’appalto,

le ipotesi di FdI
non hanno fondamento”

Il sindaco Pietro Tidei, rispon-
de a Fratelli d’Italia in merito
all’appalto dei lavori del

campo sportivo di Alibrandi.
“Fratelli d’Italia è talmente a
corto di argomenti - spiega
Tidei - da essere costretto, pur
di avere visibilità, a inventare
circostanze e fatti assoluta-
mente lontani dalla realtà, e
soprattutto non veri come nel
caso dei lavori di riqualifica-
zione del parco del rione
Alibrandi. E’ stata l’ammini-
strazione comunale a vigilare
sul rispetto del capitolato d’ap-

palto, le ipotesi formulate dai
Fratelli d’Italia non hanno
alcun fondamento perché pos-
siamo dire con certezza che
non c’è alcun subappalto per la
realizzazione del progetto. E’
vero, infatti, e lo riferiamo a
altra riprova, dell’assoluta tra-
sparenza con cui si è svolto
tutto l’iter che in prima battuta
l’impresa aggiudicataria aveva
contattato una seconda società
che si era resa disponibile ad
accettare il subappalto. Ma è
proprio in tale frangente che
questa amministrazione è
intervenuta per fare chiarezza
e per specificare che, nel capi-
tolato, non era stata prevista
nessuna forma di subappalto.
Di conseguenza, l’impresa vin-
citrice del bando, si è adeguata
e ha iniziato le opere e nei ter-
mini previsti ovvero entro il
prossimo e imminente autun-
no il quartiere Alibrandi per la
prima volta nella storia avrà
finalmente a disposizione la

sua area verde attrezzata che
potrà divenire atteso punto
d’incontro e ritrovo, per bam-
bini giovani e anziani Questa è
l’unica incontrovertibile verità
tutto il resto sono solo illazio-
ni”. “Il circolo Pyrgi - conclude
il sindaco - mi duole ricordar-
lo, sempre più a corto d’idee e
proposte serie, ha finito solo
per creare una tempesta in un
bicchiere d’acqua, a riprova
ormai che non sa più nemme-
no con il loro consigliere, trafu-
go e voltagabbana approdato
nel partito della Meloni dopo
essere stato eletto con i voti del
M5S, di cosa parlare. Ma forse
la verità è una sola, non hanno
proprio nulla di concreto da
raccontare. Al contrario a que-
sta amministrazione non ser-
vono tante parole, perché
come ho avuto, di recente,
occasione di dire, per noi par-
lano i fatti come la prossima
inaugurazione del nuovo
parco Alibrandi”.

Da oggi a lunedì torna l’appuntamento con il pesce fritto a viale Garibaldi
Al via il “Padellone”, ma senza la Pro Loco...

Finanziamenti ai centri estivi
Pubblicato l’avviso sul sito del Comune

Cambia direzione, quest’anno, il padellone. Da oggi a lunedì
15 agosto infatti a viale Garibaldi torna il tradizionale appun-
tamento con la gastronomia locale, tra piatti di pesce fritto e
altre pietanze. Ma quanto di tradizionale è rimasto? Una
domanda che nasce dalle modalità scelte dall’amministrazio-
ne per affidare l’organizzazione dell’iniziativa, che oggi sem-
bra virare verso uno spirito più commerciale rispetto agli scor-
si anni. Dopo tre edizioni targate Pro Loco, quest’anno l’asso-
ciazione guidata dal presidente Maria Cristina Ciaffi non
sarebbe stata contattata per un’eventuale organizzazione del
Padellone. Eppure i commenti degli scorsi anni erano stati
positivi, così pure il riscontro da parte dei cittadini. Ma il
nodo, per questa edizione, sta nel labirinto di delibere e deter-
minazioni da parte dell’amministrazione comunale che hanno

portato all’affidamento, che rientra di fatto in un’organizza-
zione più ampia di iniziative a carattere prevalentemente com-
merciale per tutto il 2022, con calendario approvato il primo
luglio scorso, con il Comune che affida anche il Padellone alla
società che si occuperà dell’intero calendario, in base ad un
principio di “sussidiarità orizzontale” che teoricamente attie-
ne ai rapporti tra diverse istituzioni territoriali o comunque
potrebbe coinvolgere associazioni di volontariato, come pote-
vano essere i precedenti organizzatori, ossia Pro Loco appun-
to ed Adamo. Privilegiando invece l’aspetto commerciale, il
principio regge sicuramente meno. Dopo il festival della pizza
e la sagra della cozza, comunque, domani torna la gastrono-
mia al viale, con il Padellone di nuovo protagonista dell’estate
cittadina.

L’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune
di Civitavecchia comunica che è stato appro-
vato l’avviso pubblico finalizzato alla con-
cessione di finanziamenti destinati ai gestori
dei centri estivi anno 2022 e il modello per la
presentazione della domanda. La scadenza
per la presentazione delle domande è fissata
alle ore 12.00 del 31 agosto 2022. «È un servi-
zio alla comunità che merita tutta la nostra
attenzione» ha dichiarato l’assessore Cinzia
Napoli, «e voglio ringraziare gli uffici per il
lavoro svolto». L’avviso pubblico e la modu-
listica necessaria sono disponibili sul sito
istituzionale del Comune di Civitavecchia
www.comune.civitavecchia.rm.it nella
sezione “Informacomune”. 

Per ulteriori informazioni è possibile rivol-
gersi alla Sezione Servizi sociali telefonando
allo 0766 590764.



Doppio sequestro da parte degli agenti delle Dogane di Civitavecchia

Violazione del made in Italy
Sequestrate due distinte partite di sanitari in ceramica dalla Cina
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Continua l’impegno
dell’Ufficio Dogane
Civitavecchia volto alla tutela
del mercato interno e dei con-
sumatori finali con operazio-
ni di controllo e analisi sui
prodotti importati nell’ambi-
to dell’attività di contrasto
degli illeciti. Nei giorni scorsi
è stato messo a segno un dop-
pio sequestro, per violazioni
amministrative sul “Made in
Italy”, di due distinte partite
di sanitari in ceramica prove-
nienti dalla Cina ed operate
dallo stesso importatore con

sede nella provincia di
Viterbo titolare di un marchio
registrato. Nell’ambito del-
l’attività ordinaria di indagi-
ne inerente al contrasto di
illeciti di natura tributaria ed
extratributaria, a cui sono
seguite analisi condotte dal
locale Reparto Antifrode e
analisi rischio merci, nel caso
di specie la Dogana di
Civitavecchia ha bloccato
merci non conformi ai requi-
siti dettati dalla normativa
comunitaria altrimenti desti-
nata al mercato interno. I pro-

dotti erano collocati in due
container. Del primo, conte-
nente 772 colli “articoli sani-
tari”, sono stati oggetto di
sequestro amministrativo 131
vasi wc e 109 bidet. Del
secondo container, contenen-
te 732 colli di “articoli sanita-
ri”, sono stati sequestrati 120
vasi wc e 40 bidet. Su tutti i
colli sottoposti a sequestro
era presente il marchio regi-
strato italiano dell’importato-
re, senza alcuna indicazione
di origine della merce; la fat-
tispecie ha configurato per

l’azienda viterbese la viola-
zione della normativa sul
“Made in Italy” (ex art. 4,
comma 49 della Legge 24
dicembre 2003 n. 350). I sani-
tari sequestrati non rispetta-
no le disposizioni sancite per
la repressione delle false e fal-
laci indicazioni di origine dei
prodotti ai sensi della norma-
tiva europea. Il consumatore
poteva essere tratto in ingan-
no, infatti, all’atto di acquisto
della merce, credendo erro-
neamente trovarsi di fronte a
prodotti realizzati in Italia.

“In questi giorni abbiamo assistito con disap-
punto a un inaccettabile tiro al bersaglio contro
la società partecipata del Comune, la Csp.
Prima la pubblicazione di notizie rivelatesi in
larga parte infondate, il caso della presunta
telecamera nascosta sotto la scrivania di un’im-
piegata, notizia sostanzialmente smentita dal-
l’indagine interna dei cui esiti ha riferito pub-
blicamente il presidente Lungarini. Poi l’allar-
mismo sulla tenuta dei conti della società, indi-
cando tra le cause principali della perdita la
presunta attribuzione di un numero significati-
vo di promozioni (con un balletto delle cifre
che oscilla tra 25 e 30). Tali numeri comprendo-
no in gran parte, sia per il 2021 che 2022, conci-
liazioni, accordi di prepensionamento con
incentivi all’esodo. Anche in questo caso,
sarebbe sufficiente verificare i dati e la corret-
tezza delle informazioni prima di scrivere arti-
coli da parte di qualche redazione e, ancor più,
prima di scrivere comunicati stampa allarmi-
stici e accusatori da parte di certe forze politi-
che di opposizione. Opposizione che dimostra,
ancora una volta, di  non aver scrupolo alcuno
nell’attaccare la società del Comune e i lavora-
tori pur di cercare di colpire maldestramente il
management e l’Amministrazione Comunale.
Sarebbe stato sufficiente attendere di analizza-
re i dati di bilancio e leggere la relazione alle-
gata alla semestrale per comprendere come il

tanto sbandierato incremento del costo del per-
sonale non è attribuibile certamente alle pro-
mozioni o alle conciliazioni - avvenute in
numero assai più contenuto di quanto dichia-
rato dalle opposizioni - come piuttosto legato
alla naturale evoluzione delle modalità di svol-
gimento dei servizi non più paragonabili con
gli anni precedenti sia per l’impiego dei fattori
produttivi che per le modalità. Inoltre, a una
più attenta analisi, emerge come l’operato di
dirigenza e management abbia viceversa con-
sentito, attraverso la sottoscrizione di alcune
conciliazioni, di abbattere significativamente il
contenzioso di Csp, che era mostruoso a causa
delle politiche della precedente gestione grilli-
na, con recupero  di significative risorse sia
relative al rischio di soccombenza, sia al cospi-
cuo risparmio di spese legali. L’impatto di que-
sta iniziativa in termini di costi è quantificabi-
le in circa 30.000 euro l’anno, a fronte di rispar-
mi per almeno il doppio. Soltanto le ultime tre
conciliazioni giudiziarie hanno permesso un
abbattimento di circa 57.000 euro come valore
di soccombenza senza considerare le spese. Il
management di Csp, oltre a relazionare sul-
l’andamento economico e ad evidenziare le
cause della perdita, ha anche proposto soluzio-
ni e correttivi adeguati per consentire un pron-
to riequilibrio dei conti, proprio come avvenu-
to nel passato esercizio, aggiornato il piano di

risanamento aziendale. L’Amministrazione
Comunale ha dimostrato, con i fatti, di avere
massima attenzione per la partecipata, per i
lavoratori e per i servizi pubblici: attenzione
che certamente troverà conferma nelle prossi-
me settimane, con l’approvazione degli inter-
venti necessari per supportare l’operato del
consiglio di amministrazione e della dirigenza
di Csp, in una sinergia che ha prodotto un

risultato sul bilancio 2021 che sembrava impos-
sibile fino a pochi mesi fa e che certamente tro-
verà conferme anche nel prossimo bilancio,
Con buona pace delle opposizioni che da mesi
adombrano scenari apocalittici per Csp e per
l’Amministrazione Comunale, ma che, pun-
tualmente, vengono smentiti dalla realtà dei
fatti”. Così in una nota del Il Coordinamento di
Forza Italia Civitavecchia.

Zona industriale di Civitavecchia
regno dell’incuria e del degrado
Da area su cui investire per sviluppare nuovi insediamenti a discarica a
cielo aperto il passo è breve. La zona industriale versa sempre più in
uno stato di degrado e di abbandono che per niente si concilia con la
volontà, rimasta sulla carta, di metterla a disposizione dello sviluppo
del territorio, a servizio del porto e delle aziende che vogliono investire
qui, al centro dell’Italia, in quello che potrebbe essere davvero uno
snodo strategico. E invece, basta fare un giro per rendersi conto di come
la zona sia ormai soltanto il regno dell’incuria, del senso civico perduto,
delle discariche più o meno nascoste, dell’erba alta che non consente
neanche di percorrere in sicurezza i marciapiedi. Nei giorni scorsi anche
il titolare di una delle aziende che insistono in zona industriale ha posta-
to un video sui social per fotografare quella che è la situazione attuale
nella quale si è costretti a lavorare. “Zona dove far crescere le aziende –
scrive a commento del video – dove realizzare progetti, dove investire
in strutture e sviluppare lavoro, il biglietto da visita per le imprese e i
lavoratori che ogni giorno vivono in questa discarica: senza più parole”.

Sacchi neri, materassi, plastica e cartacce ovunque, bombole abbando-
nate; si può trovare davvero di tutto, tranne l’attenzione per un’area che
potrebbe essere un tassello fondamentale per quello sviluppo a cui tanto
si tende ma che poi non si persegue concretamente.

Intervento del coordinamento di Forza Italia Civitavecchia
“Csp, inaccettabile tiro al bersaglio
sulle spalle di lavoratori e città”





Agosto è da sempre considerato
il momento clou dell’estate, il
mese più “caldo” per i tradimen-
ti, il momento dell’anno in cui le
coppie scoppiano ed in cui i gior-
nali di gossip ed i social pullula-
no di scatti di bellezze sexy in
topless o in bikini. E, proprio in
questa occasione, Incontri-
ExtraConiugali.com, il portale
più sicuro dove cercare un’av-
ventura in totale discrezione e
anonimato, ha stilato una classifi-
ca delle donne più calde ed affa-
scinanti di quest’estate 2022. Al
primo posto troviamo Wanda
Nara che recentemente ha posta-
to un video senza veli tra gli sco-
gli di Ibiza e molti scatti hot che la
manager ha condiviso su
Instagram, mostrandosi sedu-
cente come non mai. «Wanda si
mostra in tutta la sua bellezza in
un video ad alto contenuto eroti-
co sulle note di “Hawaii” di
Maluma, in un climax di sensua-
lità: dapprima intenta in una doc-
cia provocante, poi sfoggiando
uno dei suoi micro bikiniche non
lasciano grande spazio all’imma-
ginazione, con il lato B in bella
vista e trasparenze che svelano
un po’ tutto, complici le acque
cristalline di Ibiza in un crescen-
do di erotismo, fino a quando
Wanda non si mostra completa-
mente nuda tra gli scogli, lambita
dalle acque marine: un contenuto
che non poteva che infiammare il
web» riporta Alex Fantini, fonda-
tore di Incontri-
ExtraConiugali.com. Ed è pro-
prio a causa delle celebrity semi-
nude - o totalmente nude - sui
social che le coppie finiscono per
litigare e che la coppia alla fine
scoppia. Tornando alle preferen-
ze degli uomini, quest’anno al
primo posto si posiziona proprio
Wanda Nara, che - dopo i suoi
video «hot» su Instagram - regi-
stra il 90% dei consensi.  Sul
podio anche la showgirl, model-

la, attrice e dirigente sportiva
ceca naturalizzata italiana Alena
Šeredová, con l’85% delle prefe-
renze e l’attrice statunitense
Kristen Stewart, che conquista
l’82% delle preferenze. Quindi la
simpatica Cecilia Rodriguez - la
modella e showgirl sorella di
Belén - che conquista il 78%.
Seguono poi Ilary Blasi (75%),
tornata alla ribalta dopo la deci-
sione di prendersi un periodo
sabbatico per concentrarsi su un
nuovo capitolo della sua vita
dopo la fine del matrimonio con
il calciatore Totti, e la supermo-
della russa Irina Shayk con il 74%
delle preferenze. Poi ancora - a
sorpresa - Emma Marrone, al set-
timo posto con il 71% e - altra
grande sorpresa del ranking di
Incontri-ExtraConiugali.com di
quest’anno - Simona Ventura,
con la quale quasi 7 italiani su 10
(68% del campione) vivrebbe

volentieri un’avventura.
Seguono nella top-10 delle prefe-
rite dagli uomini l’italianissima
attrice ed influencer Taylor Mega
(65%), che con le sue fotografie

sempre più accattivanti sta rega-
lando ai suoi fan un’estate di
grandi emozioni, e Federica
Nargi (62%) che chiude il ranking
al decimo posto. «Quest’anno la

voglia di evasione è più alta che
mai e sono proprio i vip e le cele-
brity più presenti sui media e sui
social a stimolare di più gli uomi-
ni e le donne in cerca di una fuga-

ce avventura. Ma è anche vero
che proprio il tradimento - quasi
sempre consumato, ma a volte
anche solo virtuale - è la valvola
di sfogo che nella maggior parte
dei casi non fa altro che consoli-
dare le relazione preesistenti»
sostiene Alex Fantini. 
Da parte sua, Incontri-
ExtraConiugali.com garantisce
una rapida scappatella romantica
sia a chi è in fuga da un matrimo-
nio infelice od opprimente, che a
chi desidera una valvola di sfogo
- un’occasione per salvare un
rapporto preesistente - con la
garanzia del più assoluto anoni-
mato, per tradire senza “farsi
beccare”, come invece accadreb-
be ricorrendo a vecchie amicizie,
colleghi di lavoro o incontri occa-
sionali nella vita reale. «Perché il
web è anche questo: il più assolu-
to anonimato» conclude Alex
Fantini.

Nelle preferenze femminili per un tradimento - que-
st’estate 2022 - al primo posto si classifica Richard
Gere, il “guerriero gentiluomo”. «Forse anche per via
del suo viaggio in Italia dove oggi, 5 agosto, rice-
verà anche un premio a Catanzaro Lido:
il prestigioso «Magna Graecia Film
Festival Award» che di fatto lo rende più
“accessibile”, almeno nell’immaginario
erotico delle italiane» commenta Alex
Fantini, fondatore di Incontri-
ExtraConiugali.com. Come di consueto
anche questo agosto, il portale più affida-
bile dove cercare un’avventura in totale
discrezione e anonimato ha condotto un
sondaggio su un campione di uomini e
donne iscritti al sito, per appurare quale siano i vip
con i quali gli italiani di entrambi i sessi sarebbero
più propensi a tradire il partner. Per le donne, que-
st’anno vince Richard Gere con l’88% delle preferen-
ze, seguito quest’anno da 2 calciatori che si collocano

anch’essi sul podio: David Beckham, il centrocampi-
sta inglese che è riuscito a fare strada anche come
modello, con l’83% delle preferenze, e Luka Jović,

calciatore serbo attaccante della
Fiorentina, che conquista il 79% delle pre-
ferenze. Seguono poi, con il 75%, Johnny
Depp, uno degli attori più pagati di
Hollywood, protagonista della causa con
l’attrice Amber Heard che ha goduto di
una incredibile eco mediatica che lo ha
portato nuovamente alla ribalta e, con il
72%, Michael Bublé, il celebre cantante,
attore e produttore discografico cana-
dese con cittadinanza italiana. Poi anco-

ra un altro cantante, Marco Mengoni, al sesto posto
con il 70% e nuovamente calciatori: Alessandro Del
Piero (69%), campione del mondo con la nazionale
italiana nel 2006, e Gennaro Gattuso (65%), il centro-
campista che è poi diventato allenatore e finalmente
tecnico del Valencia. Chiudono la top-10 il popolare

attore dagli occhi blu e dal fisco scolpito Raoul Bova
(62%) - che è nono - e Ciro Immobile (59%) l’attaccan-
te della Lazio, di cui è capitano - e della nazionale ita-
liana - con la quale si è laureato campione d’Europa
nel 2021. La classifica si basa su un sondaggio realiz-
zato da Incontri-ExtraConiugali.com su un campio-
ne di 1.000 uomini e 1.000 donne iscritti al sito, inter-
vistati via web dal primo al 4 agosto 2022.  Le parti
del corpo più sexy secondo le donne? Il «lato B» sem-
bra fare molta presa sulle donne: il 33% dice di trova-
re irresistibili i glutei. Molto gettonati anche gli addo-
minali (28%), le gambe (17%) o la loro intera fisicità
(12%). «Quest’anno la voglia di evasione è più alta
che mai e sono proprio i vip e le celebrity più presen-
ti sui media e sui social a stimolare di più gli uomini
e le donne in cerca di una fugace avventura. Ma è
anche vero che è proprio il tradimento la valvola di
sfogo che nella maggior parte dei casi non fa altro che
consolidare le relazione preesistenti» conclude Alex
Fantini.

Wanda Nara, Alena Seredová e Kristen Stewart
sul podio degli italiani per una scappatella estiva
Al primo posto nella lista dei desideri maschili troviamo Wanda Nara che recentemente ha postato un video 
senza veli tra gli scogli di Ibiza e molti scatti hot condivisi su Instagram, mostrandosi seducente come non mai

Richard Gere, premiato a Catanzaro, scalda l’immaginario erotico delle italiane
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Il “guerriero gentiluomo” in cima alle preferenze femminili per un tradimento nel sondaggio di Incontri-ExtraConiugali.com

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv
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Il PNRR ha allocato 700 Milioni di euro,
con una previsione di intervento su 100
strutture entro il 2026, al fine di favori-
re: • la costruzione e la riqualificazione
di impianti sportivi, ubicati in aree
svantaggiate del Paese comprese le
periferie metropolitane; • la distribu-
zione di attrezzature sportive per le
aree svantaggiate; • il completamento e
l'adeguamento di impianti sportivi esi-
stenti. A metà luglio, la pubblicazione
dei Comuni le cui candidature sono
state ammesse, ha visto 155 Comuni per
il cluster 1 e 97 per il Cluster 2 (entram-
bi dedicati a Comuni capoluogo di
Regione e di Provincia con popolazione
superiore ai 20.000 abitanti e ai Comuni
con popolazione superiore ai 50.000 abi-
tanti, per la realizzazione o la rigenerazio-
ne di impianto polivalente indoor,
Cittadella dello sport o impianto natato-
rio e 45 per il Cluster 3 (tutti i Comuni ita-
liani ed è finalizzato alla realizzazione di
nuovi impianti o alla rigenerazione di
impianti esistenti che siano di interesse
delle Federazioni Sportive.). Il commento
di Marco Fichera, Presidente Comitato
Organizzatore Campionati del Mondo
Assoluti di Scherma “Milano2023”: “Il
PNRR ha destinato 1 miliardo di euro allo

sport su 209, circa lo 0,4%, una cifra
ampiamente al di sotto delle aspettative,
sulla base delle necessità e le richieste
dell’Italia sportiva, produttrice in media
del 3,6% del PIL. L’impiantistica sportiva
scolastica, sia pubblica che privata, neces-
sita di ulteriori rilevanti sforzi al fine di
rendere l’Italia ancor più competitiva ed
attrattiva, riducendo attivamente il diva-
rio Nord-Sud Italia. Edilizia scolastica,
impiantistica sportiva polifunzionale, cit-
tadelle dello sport e centri allenamento
federali rappresentano il futuro dello

sport nel nostro paese delineando la
strada e la dote lasciata alle nuove
generazioni, permettendoci di allinear-
ci alle richieste contemporanee dello
Sport. La visione deve essere prospetti-
ca, celebrativa dei risultati ottenuti ad
alto livello, con una forte focalizzazione
sulla base – un connubio che vive insie-
me e si supporta a vicenda. I risultati
finora ottenuti da sportivi e sportive
permettono di attrare un numero cre-
scente di giovani e non, e supportare gli
sforzi delle associazioni sportive e dei
lavoratori dello sport. Il nostro paese
nei prossimi anni sarà sede di impor-
tantissime manifestazioni sportive, fra i
quali, Euro basket Milano2022,

Mondiali di Scherma Milano2023,
MilanoCortina2026, Ryder Cup
Roma2023, motivo di orgoglio sportivo e
grandi responsabilità di profilo economi-
co e sociale, in quanto strumento di rinno-
vamento e supporto per le associazioni, i
territori e gli sportivi che ne fanno parte.
Gli investimenti pubblici ed in grandi
eventi sportivi permettono di generare un
indotto che pone l’Italia al centro della
scena internazionale, che il Paese deve
essere in grado di capitalizzare a favore
delle future generazioni.

Il commento di Marco Fichera, Presidente Comitato Organizzatore
dei Campionati del Mondo Assoluti di Scherma “Milano2023”

L’Italia riparta con lo Sport
Il suo ruolo nella ripartenza del Paese, fra PNRR e grandi eventi

E’ iniziata una serie di prove
tecniche prima dell’inizio del
campionato di Eccellenza per la
SSD Academy Ladispoli. Dopo
il match amichevole disputato
internamente sabato scorso, la
società ha organizzato un
calendario di incontri: si inizia
la settimana prossima, giovedì
18 agosto con il Villalba, poi
domenica 21 agosto con il
Colleferro, giovedì 25 agosto
toccherà al Palidoro per conclu-
dere domenica 28 agosto contro
la Luiss. Buoni i segnali dal ret-
tangolo verde già sabato scor-
so, quando l’undici rossoblu ha
preso posizione in campo per la
prima volta. Ottime interpreta-
zioni di gioco. Tecnicismi di
buon livello, ma sui quali, come
ammesso dallo stesso mister,
c’è ancora da lavorare. Un mese
rovente, insomma, per il team
di mister Micheli che sta ulti-
mando gli assestamenti tecnici
in vista di una stagione che non
sarà per niente semplice. 
Ma la presidentessa onoraria
Sabrina Fioravanti è fiduciosa:
“Abbiamo costruito una rosa di
spessore - ritiene la numero

uno rossoblu - Mi ritengo sod-
disfatta della campagna acqui-
sti fin qui elaborata e sono con-
vinta che l’obiettivo principale
di quest’anno, cioè il manteni-
mento della categoria, sia asso-
lutamente alla nostra portata.
Sto seguendo gli allenamenti
con molta attenzione e non si
può non notare il livello tecnico
di numerosi componenti della
squadra. Stanno lavorando
bene, soprattutto i più giovani,
credo molto in loro, hanno
voglia di giocare e crescere, e
questo sicuramente li premie-
rà”. Una Sabrina Fioravanti
molto motivata che sta lavoran-
do anche all’organizzazione
della presentazione ufficiale
che avverrà il 25 agosto sera in
piazza Rossellini, subito dopo
l’amichevole con il Palidoro.
Sarà una serata di festa e di
buon augurio per la nuova sta-
gione agonistica, sul palco tutta
la prima squadra, i tecnici e i
dirigenti della SSD Academy
Ladispoli. Un appuntamento
da non perdere al quale invitia-
mo tutta la cittadinanza a par-
tecipare. 

Calcio Eccellenza - Un agosto rovente
per il Ladispoli tra incontri e presentazione

Academy,
prove tecniche
“amichevoli”

Anche lo scorso fine settimana è stato nel segno dello
sport e del ricordo alla Beach Arena. Presso i campi
della Marina si è svolta la prima edizione del
Memorial Carola Stortini, dedicato ad una sfortuna-
ta ragazza che era un piccolo astro nascente della
Volley Academy. Oltre 150 i pallavolisti, tutti con il
numero 16 sulla propria schiena – il numero che
indossava Carola – che hanno disputato i quattro tor-
nei organizzati. Il torneo è stato anche l’occasione per
la prima uscita ufficiale del polo Civitavecchia Volley
Academy, costituito da Civitavecchia Volley e Volley
Academy.

Oltre centocinquanta pallavolisti
per ricordare Carola Stortini

Alla Beach Arena la prima edizione del Memorial, organizzata dalla Civitavecchia Volley Academy



Si terrà il prossimo 2 settembre,
presso la Basilica di San Marco
Evangelista in Campidoglio a
Roma, l’incontro “Aeternum
Albino Luciani. Papa Giovanni
Paolo I: da uomo a beato”; una
celebrazione dedicata alla memo-
ria di Papa Giovanni Paolo I - in
occasione della sua prossima beati-
ficazione che avverrà il 4 settembre
2022 - organizzata
dall’Associazione dei Veneti a
Roma, in collaborazione con
l’Associazione dei Bellunesi nel
Mondo, sezione di Roma, con il
patrocinio della Regione Veneto.
Domenica 4 settembre, infatti,
prima domenica dopo l’estate, a
San Pietro, Papa Francesco procla-
merà beato Giovanni Paolo I, al

secolo Albino Luciani, bellunese,
vescovo di Vittorio Veneto e
Patriarca di Venezia, il sesto dei
Pontefici del Novecento per i quali
è stata introdotta la Causa di beati-
ficazione e canonizzazione, che ha
portato già al culto della Chiesa
universale Pio X, Giovanni XXIII,
Paolo VI e Giovanni Paolo II. Il
ricordo del pontefice Veneto sarà il
fulcro dell’evento curato dal
Professor Paolo Scandaletti, che ne
sarà anche il moderatore; con degli
interventi dedicati al ricordo di
Albino Luciani  e delle testimo-
nianze illustri. Saranno affidati alla
Dottoressa Aurora Colladon,
Presidente dell’Associazione dei
Veneti a Roma i saluti iniziali e le
conclusioni, a cui seguiranno i

saluti dell’Architetto Oscar De
Bona, Presidente dell’Associazione
dei Bellunesi nel mondo (ABM) e

dell’Unione Nazionale
Associazione Immigrati e Emigrati
(UNAIE). Paolo Scandaletti intro-

durrà il convegno e le relazioni di
S.E. Cardinale Beniamino Stella,
postulatore della causa di beatifi-
cazione di Papa Giovanni Paolo I,
della Professoressa Iria Tancon,
pronipote brasiliana di Papa
Giovanni Paolo I e del Dottor Loris
Serafini, membro del comitato
scientifico della Fondazione
Vaticana Giovanni Paolo I e
Direttore della Fondazione Papa
Giovanni Paolo I e del Museo-Casa
natale di Albino Luciani di Canale
D’Agordo. L’incontro avrà anche
un momento dedicato all’arte a
cura del maestro Roberto Di
Costanzo: l’artista, ritrattista ed
illustratore donerà a Sua Eminenza
Cardinale Angelo De Donatis,
Titolare della Basilica di San Marco

Evangelista in Campidoglio
un'opera a pastello e sanguigna,
che verrà svelata durante la cele-
brazione, che ritrae fedelmente il
pontefice sorridente. Il disegno di
grandi dimensioni utilizza la tecni-
ca dei maestri del Rinascimento
che Di Costanzo attualizza ed ela-
bora con passaggi di linee fitte e
misteriose. Saranno esposti, inol-
tre, dei bozzetti di arte sacra prepa-
ratori alla sua ultima esposizione
su una Via Crucis a Roma, tenuta-
si presso la Chiesa di San Gregorio
Nazianzeno, inserita all’interno del
complesso di Palazzo Valdina,
sede degli uffici della Camera dei
Deputati. Un incontro dedicato ad
Albino Luciani, nel suo percorso
da uomo a beato.

Papa Giovanni Paolo I: da uomo a beato 
laVocegiovedì 11 agosto 202222 • Telecomando

Il 2 settembre presso la Basilica di San Marco Evangelista in Campidoglio “Aeternum Albino Luciani”
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12 AGOSTO - NAGY EMMA
QUINTET
Nagy Emme Quintet è una band
ungherese che fonde il jazz tradizio-
nale con il rock alternativo e la musi-
ca classica. Il risultato è una musica
contemporanea caratterizzata da
forti groove di batteria, improvvisa-
zioni libere dove non manca una
buona componente sperimentale. Un
approccio che favorisce la musica
d’insieme piuttosto che l’estro del
singolo. Con i primi due album, inti-
tolati Set to face e Low Frequency
Oscillator hanno vinto il premio prin-
cipale del Müpa Jazz Showcase, il
JazzJuniors e il Babel Sound di
Cracovia, e sono arrivati alle finali
del Concorso jazz di Getxo.

13 AGOSTO - DO YOU BELIEVE
IN JAZZ – DJ SET IN VINILE
Do You Believe In Jazz è un format
creato da Adriano Gritta e Cristiano
Bencini ed è un Dj Set esclusivamen-
te in vinile che spazia nel mondo Jazz
e tutto ciò che gli ruota intorno.
L’obiettivo è quello di far avvicinare
al Jazz un pubblico più orientato
all’elettronica o alla dance. La serata
prevede due o più ore di musica che
costeggia elementi Jazz e che spazia
tra il Nujazz di autori come Nubya
Garcia, Ill Considered, Kokoroko, Go
Go Penguin, Yazz Ahmed, fino a toc-
care elementi di jazzfunk e acdjazz.

14 AGOSTO - FEDERICO FRASSI
QUARTET
Domenica 14 agosto nello spazio Into
The Garden dell’Abbazia di Farfa,
Federico Frassi alla testa del suo
quartetto porterà in scena il nuovo
disco Right time che spazia tra il jazz
tradizionale, lo swing e il Bebop con
un suono fresco e moderno. Questo
lavoro è composto da nove brani

(quattro originali e cinque standard),
ed è orientato prevalentemente sul
mainstream, con lo swing come
caratteristica predominante, in cui è
palpabile l’amore per la tradizione e
per il linguaggio Bebop. Nonostante
questo si avvertono anche sonorità
nettamente più moderne, come nel
brano Endless Stars del pianista ame-
ricano Fred Hersch, al quale Federico
ha dedicato la sua tesi di laurea alla
Siena Jazz University, e che rappre-
senta un modello esemplare di riferi-
mento per il pianismo più raffinato
ed evoluto.

15 AGOSTO - GET WET TRIO
Un progetto cosmopolita ricco di
groove, in cui il jazz e la musica black
si fondono con il funk. Questa l’es-
senza del Get Wet Trio capitanato da
Lorenzo Bagnoli che il 15 agosto suo-
nerà nello spazio Into The Garden
dell’Abbazia di Farfa L’album d’esor-
dio intitolato DeepStorming ha un
sound variegato e racchiude in sé
suoni, musiche e colori provenienti
da diverse parti del mondo. Non
mancano pertanto i richiami alla
musica black e al funk dai ritmi incal-
zanti che si mescolano a profumi pro-
venienti dal Sud America o alle scale
arabeggianti che fanno da eco al
Medioriente. In questo modo è diffi-

cile trovare una classificazione ben
precisa a delle musiche che nell’insie-
me danno un’impressione di totale
libertà compositiva. La parola
“Deepstorming” deriva, infatti, da
“Brainstorming”, una tecnica utiliz-
zata per avere delle idee spontanee e
senza filtri, ma in questo caso “deep”
sottolinea come le composizioni
siano più istintive e meno ragionate. 

19 AGOSTO - LORENZO BISO-
GNO QUARTET FEAT. MASSIMO
MORGANTI
Raccontare una storia è una preroga-
tiva molto importante in musica: in
una band si racconta la propriastoria
e si ascolta la storia dei propri par-
tner. Il Lorenzo Bisogno 4tet trova la
sua sintesi nell’intrecciarequeste
esperienze: il suono del contempora-
ry jazz con il pensiero melodico, la
freschezza dell’improvvisazione con
l’eleganza della composizione. Al
quartetto si unisce una delle figure di
riferimento del jazz italiano ed euro-
peo, Massimo Morganti, tromboni-
sta, direttore e compositore di fama
internazionale.

20 AGOSTO - PAOLO PRINCIPI
TRIO
Paolo Principi inizia a suonare la
fisarmonica all’età di 7 anni.

Continua a studiare il suo primo
strumento per più di dieci anni con
Rolando Bolognini. Scopre la musica
jazz, il pianoforte e le sonorità elet-
troniche e inizia a lavorare come con-
sulente musicale per una piccola
azienda italiana di nome Orla. Una
grande curiosità gli permette di stu-
diare composizione e direzione d’or-
chestra per scoprire l’evoluzione del
linguaggio musicale negli ultimi
secoli. Dopo più di 30 anni la curiosi-
tà continua a crescere e sarà il motore
per ulteriori scoperte e avventure!

21 AGOSTO - FORTINI DE VIT-
TOR DUO
Un progetto intimo, delicato che
mette al centro la melodia e rivisita
l’armonia delle canzoni preferite di
Sara Fortini e Federico De Vittor. Una
collaborazione nata dal desiderio di
realizzare un album intenso, intitola-
to Songs e pubblicato recentemente
dall’etichetta Emme Record Label
Federico De Vittor: Inizia a suonare il
pianoforte sotto la guida di Maria
Cristina Rigoni. Dopo dieci anni di
studi classici si avvicina al jazz stu-
diando con Oscar Zenari e Renato
Chicco. Nel 2004 viene accettato
all’Università di musica e arti dram-
matiche di Graz in Austria dove stu-
dia piano jazz con Harald Neuwirth,
Fritz Pauer e Olaf Polzhien. Inoltre si
specializza in scrittura ed arrangia-
mento per piccoli combo e big band.
Durante il suo percorso universitario
partecipa anche a workshops e
masterclasses con artisti come Barry
Harris, Ron Mc Clure, John Reily,
Dick Oatts, Jim Mc neely, Billy Hart,
Kenny Barron, Ray Mantilla e molti
altri. Tra i musicisti con cui suona e
collabora durante la sua permanenza
di conque Nanni a New York ci sono
il sassofonista Don Menza, Tommy

Campbell, Dion Parson, Ron Blake,
Earl McIntyre, Renato Thoms, e
diventa l’accompagnatore personale
della cantante Renee Manning.
Tornato in Italia forma il suo trio e
collabora con Mauro Ottolini,
l’Orchestra Mosaika e i Contrada
Lori’; partecipa nel mentre a numero-
so festival jazz internazionali ed
europei. Sara Fortini: Inizia lo studio
del canto lirico all’età di 16 anni per
poi avvicinarsi al canto jazz sotto la
guida di Karin Mensah diplomando-
si e diventando in seguito docente
presso l’Accademia Superiore di
Canto a Verona. Nel 2020 si diploma
al Conservatorio di Vicenza dove ha
studiato jazz con Francesca Bertazzo,
Paolo Birro, Pietro Tonolo, Salvatore
Maiore e Michele Calgaro.
Attraverso Veneto Jazz, Siena jazz e
numerosi altri seminari ha modo di
studiare canto con Diana Torto, Becca
Stevens, Jen Shyu, Theo Bleckmann
ed Amy London. Ad oggi studia pri-
vatamente con il baritono Silvio
Zanon. Ha suonato con Stefano
Senni, Greg Burk, Ettore Martin e
molti altri. Collabora con la Jazz Set
Orchestra e come corista per diverse
tribute band del nord Italia e nel 2016
è in tour con Lorelei e Durga
McBroom (coriste Pink Floyd). Nel
2017 pubblica il disco “Roma” con la
band Greta Narvik partecipando a
diversi Festival tra cui Collisioni 2017
a Barolo. Lavora ad oggi con diverse
agenzie di spettacolo per eventi pri-
vati ed aperti al pubblico partecipan-
do a festival e rassegne in ambito jaz-
zistico e non solo. Sara ha inoltre una
Laurea Magistrale in Studi
Internazionali e Scienze per la Pace
conseguita presso l’Università di
Padova. É docente di canto moderno
presso l’Accademia Superiore di
Canto e School of Art a Verona

Fara Music Festival... into the garden
Fino al 21 agosto tra le mura dell’Abbazia di Farfa con “Back to the Past, It's time to Jazz...”

In occasione dell’uscita del libro,
Anthony Caruana presenterà a Roma,
Sul filo del coraggio (Bertoni Editore): un
romanzo di formazione che si rivolge ad
un pubblico ampio di lettori, ma in parti-
colare ai ragazzi della Generazione Z.
L’appuntamento è previsto per sabato 13
agosto, ore 19:00, a Roma, all’interno
della manifestazione Lungo il Tevere:
Salotto Tevere, sulle banchine altezza
Ponte Cestio. Insieme all’autore, ci sarà
Antonio Fiore che parlerà del suo libro
La porta di Esculapio, pubblicato sempre
da Bertoni Editore, e l’accompagnamen-
to musicale di: Gino Fedeli (Flicorno) e
Francesco di Iorio (Chitarra e voce).
Trama
Dov’è Lele? Come reagisce una città inte-
ra di fronte alla scomparsa improvvisa di
un promettente produttore musicale di
appena vent’anni, con tutta la vita
davanti e interi mondi artistici da creare?
Luigi, sua sorella e i loro amici sono trop-
po preoccupati a gestire gli scontri gene-

razionali con le rispettive famiglie, in cui
i genitori pensano più a rimanere eterni
giovani invece di prendersi le proprie
responsabilità, per affrontare la verità di
fatti accaduti in un mondo che non gli
appartiene. In una Roma che cristallizza
le emozioni e fa fatica a stare al passo con
i tempi, esisterà ancora qualcuno in
grado di percorrere con coraggio il filo
sottile della propria esistenza? Una storia
che, come la realtà, si nutre di suggestio-
ni non solo scritte ma anche visive e

musicali, per restituire l’affresco multi-
sensoriale di una generazione poco
ascoltata.
L’autore
Anthony Caruana è nato nel 1978 a
Derby (Connecticut), negli Stati Uniti.
Musicista, arrangiatore e compositore,
vive a Civitavecchia (RM) dove insegna
chitarra. Nel 2017 con il racconto
“Notizie Oltreoceano” vince il concorso
Radio1 Plot Machine che viene pubblica-
to da Rai Eri. Nel 2020 il racconto “Vedo”
viene inserito nella raccolta “I giorni alla
finestra”, edita da Il Saggiatore. Per la
Bertoni Editore pubblica: nel 2017 il suo
romanzo d’esordio “Venerazione”, con
cui partecipa al premio Campiello; nel
2018 “Imperfezioni”, una raccolta di rac-
conti realizzata insieme al fotografo
Davide Marrollo, con cui si presenta al
premio Renato Fucini e nel 2020
“Contorni Opachi”, vincitore del
Contropremio Carver, sezione narrativa,
e selezionato per il Premio Strega 2021.

Appuntamento con la presentazione sabato 13 agosto alle ore 19 a Roma

Sul filo del Coraggio, Anthony Caruana
Lo scrittore civitavecchiese incontrerà i lettori alla manifestazione Lungo il Tevere




